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26° CIRCOLO DIDATTICO - “Monte S. Michele” 

 

 

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa della scuola   26° CIRCOLO DIDATTICO “Monte S. Michele” 

è stato elaborato dal collegio dei docenti nella seduta dell’ 11.12.2018 sulla base dell’atto di 

indirizzo del dirigente prot.4762 01.09.2018 e integrazione e modifica atto indirizzo  prot.7064 del 

22.11.2018 ed è stato approvato dal Consiglio di Circolo nella seduta del 11.12.2018.  

Il Piano Triennale è stato modificato ed aggiornato dal Collegio del Docenti nella seduta del 15 

ottobre 2019 sulla base della modifica dell’Atto di Indirizzo del 2 settembre 2019 prot.4677. 

 

Periodo di riferimento: 2019-2022 



3 

26° CIRCOLO DIDATTICO - “Monte S. Michele” 

 

 

 

 
 

INDICE SEZIONI PTOF 
 

 
LA SCUOLA E 

IL SUO CONTESTO 

 Analisi del contesto e dei bisogni del 

territorio 

 Caratteristiche principali della scuola 

 Ricognizione attrezzature e infrastrutture 

materiali 

 Risorse professionali 

 

 
 

LE SCELTE 

STRATEGICHE 

 Priorità desunte dal RAV 

 Obiettivi formativi prioritari 

 Piano di miglioramento 

 Principali elementi di innovazione 

 
 

 

 

 

L’OFFERTA 

FORMATIVA 

 Traguardi attesi in uscita 

 Insegnamenti e quadri orario 

 Curricolo di Istituto 

 Iniziative di ampliamento curricolare 

 Attività previste in relazione al PNSD 

 Valutazione degli apprendimenti 

 Azioni della Scuola per l’inclusione scolastica 

 
 

 

 

L’ORGANIZZAZIONE 

 Modello organizzativo 

 Organizzazione Uffici e modalità di rapporto 

con l’utenza 

 Reti e Convenzioni attivate 

 Piano di formazione del personale docente 

 Piano di formazione del personale ATA 

 

  



4 

26° CIRCOLO DIDATTICO - “Monte S. Michele” 

 

ANALISI DEL CONTESTO E DEI BISOGNI DEL TERRITORIO 

 

 

 

 

 

 

 

 E-mail: baee026002@istruzione.it 

 Pec       baee026002@pec.istruzione.it 

 Sito web:www.26circolodidatticobari.gov.it 

 Cod.mecc. BAEE026002 

 

 
Il 26 ° Circolo didattico Monte San Michele di Bari nasce il primo settembre 2012 in seguito al Piano di 
dimensionamento della rete scolastica delle scuole primarie e secondarie di I grado della città di Bari e comprende i 
seguenti  plessi:  

 

1) Sede Centrale Monte San Michele situato nel quartiere Carrassi ( Scuola Infanzia  cod.mecc.BAAA026041-Scuola 
Primaria  cod. mecc.BAEE026013) in Corso A. De Gasperi, 345 Bari ; 

2)Plesso Mungivacca situato nel quartiere Mungivacca (Scuola Infanzia cod. mecc.BAAA02603X-Scuola Primaria 
cod.mecc.BAEE026079) Piazzale Pugliese, 1; 

3) Plesso Kennedy situato nel quartiere Poggiofranco (Scuola Infanzia cod. mecc. BAAA02602V) viale Kennedy,46  Bari; 

 4)Scuola carceraria (Scuola Primaria cod. mecc. BAEE02608A) ubicata presso l'I.P.M. “Fornelli” via G. Petroni, 90  -
Bari. Usufruiscono di tali attività i detenuti, in gran parte stranieri, presenti nelle strutture privi di licenza elementare.  
 
5)Scuola ospedaliera (Scuola Infanzia cod. mecc. BAAA02601T -Scuola Primaria cod. mecc. BAEE026035)  ubicata 
presso l'ospedale “Giovanni XXIII “, in via Amendola 207 - Bari. Gli utenti sono bambini ospedalizzati per brevi o lunghi 
periodi. 
 
L'utenza evidenzia un livello socio-economico-culturale eterogeneo, che si è modificato nel corso degli anni, 
originando bisogni educativi diversificati. Questo dato si riporta ad una buona stabilità del tessuto sociale del territorio 
che vede insieme operai, impiegati, liberi professionisti, insegnanti, imprenditori, medici. La scuola mobilita il capitale 
sociale disponibile per poter utilizzare risorse disponibili a collaborare   per la realizzazione degli interventi educativi e 
la garanzia di un ambiente scolastico sano e stimolante: l’ Amministrazione comunale (Assessorato lavori pubblici per 
la manutenzione degli edifici scolastici, Assessorato politiche educative e giovanili, accoglienza e pace), il Municipio 2, 
le Forze dell’Ordine, le Associazioni di volontariato, le  Associazioni culturali, Centro Operativo 118 Policlinico di Bari, 
le scuole secondarie di I grado che insistono sul medesimo territorio, Università Studi Bari –Divisione di Igiene,   il Coni, 
le Parrocchie, l’Asl. Sono diffuse anche risorse professionali private molto attive nel settore BES. Positiva la 
collaborazione con le Associazioni che utilizzano la palestra della scuola e si sono rese disponibili per la realizzazione di 
attività motorie, aventi come destinatari gli alunni. Altre Associazioni organizzano corsi di lingua inglese extra scuola, 
corsi di strumenti musicali, laboratori teatrali e corsi di attività manipolative. Le Cooperative San Giovanni di Dio e 
Solidarietà Aliante mettono a disposizione personale educativo  in favore degli alunni diversabili.         
 
Fondamentale è il coinvolgimento delle famiglie per la realizzazione del progetto formativo, dichiarando la 
disponibilità a collaborare per iniziative culturali e di supporto alle attività didattiche. 
  

LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO 

mailto:baee026002@istruzione.it
mailto:baee026002@istruzione.it
http://www.26circolodidatticobari.gov.it/
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CARATTERISTICHE PRINCIPALI DELLA SCUOLA 

 
SCUOLA INFANZIA BAAA02600R 

  

Ordine Scuola SCUOLA DELL'INFANZIA 

Codice BAAA026041 

Indirizzo C.so A. De Gasperi, 345 - 70125 BARI 

Numero sezioni 6 

Numero alunni 90 

 

 

Ordine Scuola SCUOLA DELL'INFANZIA 

Codice BAAA02603X 

Indirizzo Piazzale Pugliese 1- 70125 BARI 

Numero sezioni           3 

Numero alunni 50 

 

 

Ordine Scuola SCUOLA DELL'INFANZIA 

Codice BAAA02602V 

Indirizzo V.le Kennedy 48 70125 BARI 

Numero sezioni           4 

Numero alunni 77 
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SCUOLA PRIMARIA BAEE026002 
 

Ordine Scuola SCUOLA PRIMARIA 

Codice BAEE026013 

Indirizzo C.so A. De Gasperi, 345  - 70125 BARI  

Numero classi 14 

Numero alunni 261 

 

 

Ordine Scuola SCUOLA PRIMARIA 

Codice BAEE026079 

Indirizzo Piazzale Pugliese 1- 70125 BARI  

Numero classi          5 

Numero alunni 93 
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Attrezzature, servizi e infrastrutture totali considerando tutti i plessi 

 
 
 
Laboratori: 

   

   

   Con collegamenti ad internet                        7 

   Informatica                         2 

   Lingue                         1 

   Multimediale                          2 

   Scienze 

  Atelier creativi 
                         2 

                         1 

   

Biblioteche:  
Classica 

 
2 

 

 
Aule:   

          Proiezioni 2 

          Teatro 1 

 

 
Strutture 

sportive: 

  

      Palestra 1 

 
 
 
 

  Attrezzature 

multimediali: 

  

 Pc e tablet presenti nei laboratori 40 

 Lim e Smart TV (dotazioni multimediali 

presenti nei laboratori) 
4 

 
 
 

Servizi:   

        Mensa  

        Servizio trasporto alunni disabili  

 

RICOGNIZIONE ATTREZZATURE E INFRASTRUTTURE MATERIALI 
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Le strutture 

Sede centrale “Monte San Michele” 

SCUOLA  PRIMARIA( 14 classi) SCUOLA DELL’INFANZIA ( 3 sez. T.R- 3 sez. T.N.) 

16 aule con LIM 6 aule 

1 ufficio di dirigenza 1 sala mensa 

1 ufficio di direzione amministrativa 1 aula – laboratorio per il sostegno 

3 uffici di segreteria 1 aula polifunzionale con LIM 

1 palestra attrezzata   

1 salone polifunzionale   

1 aula docenti   

1 aula – laboratorio per il sostegno   

2 aule multimediali   

1 aula – laboratorio scientifico con Lim   

1 archivio corrente   

1 archivio storico   

1 sala per il servizio Pre – Post scuola   

1 sala teatro   

1 aula video   

1 aula per il laboratorio musicale extracurricolare   

2 giardini   

 biblioteca   

1 alloggio custode in disuso   

  

Plesso”Mungivacca 

SCUOLA  PRIMARIA ( 5 classi) SCUOLA DELL’INFANZIA (1 sez. T.R.- 2 sez. T.N.) 

5 aule con Lim 3 aule 

1 sala insegnanti 1 sala mensa 

1 aula multimediale 1 aula polifunzionale con LIM 

1 sala video   

1 locale per i sussidi   

1 magazzino   

1 alloggio  per il custode   

  
  
Plesso “Kennedy” 
  

SCUOLA DELL’INFANZIA ( 4 sez. T.R.)   

5 aule   

1 sala insegnanti   

1 aula per il sostegno   

1 giardino   

1 aula polifunzionale con LIM   

  

SCUOLA CARCERARIA 

I locali e la loro utilizzazione rientrano nei poteri di competenza organizzativa del Direttore della  struttura carceraria. 
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SCUOLA IN OSPEDALE 

I locali e la loro utilizzazione rientrano nei poteri di competenza organizzativa del Direttore Sanitario. 

 
 

Fabbisogno di attrezzature ed infrastrutture materiali 

  

Plesso monte San Michele ( Scuola primaria e Scuola infanzia) 
  
Infrastrutture 
realizzazione sala docenti; 
sostituzione infissi interni ed esterni; 
riorganizzazione spazio verde; 
riqualificazione alloggio custode, da svariati anni inutilizzato, quale spazio da destinare ad attività laboratoriali; 
 realizzazione di opere per rendere l'edificio rispondente alle norme sulla sicurezza D. lgs 81/2008. 
  
Attrezzature materiali 
ammodernamento di n.2  laboratori di informatica   posti rispettivamente  al piano seminterrato ed al primo piano; 
ammodernamento attrezzature informatiche utilizzate dal Ds e dal personale amministrativo; 
arredi per ludoteca ; 
ammodernamento attrezzature teatro; 
potenziamento  laboratorio scientifico; 
attrezzature ginniche  palestra; 
tende ignifughe ed oscuranti per arredo aule scuola infanzia e scuola primaria per migliore utilizzo LIM; 
dotazione di giochi didattici per la scuola dell'infanzia. 
  
  
Plesso Mungivacca ( Scuola primaria e scuola infanzia) 
 
Infrastrutture 
realizzazione palestra coperta ( il plesso non dispone di spazi per l'attività motoria); 
ristrutturazione seminterrato a causa della presenza di estese zone di umidità; 
sostituzione infissi interni ed esterni; 
realizzazione di opere per rendere l'edificio rispondente alle norme sulla sicurezza D. lgs 81/2008;. 
  
Attrezzature materiali                                                                            
ammodernamento del laboratorio informatico; 
dotazione di giochi didattici per la scuola dell'infanzia. 
  
Plesso Kennedy (scuola infanzia) 
 
Infrastrutture 
sostituzione infissi interni, esterni, cancellate e cancelli di accesso; 
sostituzione asfalto con pavimentazione a norma nei vialetti e nel piazzale interno di accesso all’edificio, che al 
momento presenta  pericolosi avvallamenti e sgretolamenti dell’asfalto,ricettacolo con le acque piovane di 
proliferazione di insetti; 
 riorganizzazione spazio verde;   
realizzazione di opere per rendere l'edificio rispondente alle norme sulla sicurezza D.lgs 81/2008; 
  
Attrezzature materiali                                                                          
dotazione di giochi didattici e giochi da giardino. 
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RISORSE PROFESSIONALI 

Personale   docente                              n.68 così suddiviso: 

Scuola Primaria                                     n.44 

Scuola Infanzia                                      n.24 

 

Personale ATA                                         n.19 così suddiviso: 

AA Assistente amministrativo              n.   5 

CS Collaboratori scolastici                     n.  13  

DSGA Direttore servizi gen. amm .      n.    1                       

 
CARATTERISTICHE DELLE RISORSE PROFESSIONALI 

L'attuale Dirigente, in questa scuola da sei anni,ha dimostrato di avere un quadro chiaro dei traguardi da raggiungere 
e delle azioni da intraprendere sia dal punto di vista didattico che amministrativo-organizzativo. La creazione di un 
management  diffuso rappresenta una delle priorità della scuola, così come la crescita professionale ed il 
miglioramento del clima di lavoro. 

Il  personale  docente in servizio,  è rappresentato per l’87,72% % da insegnanti con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato  e per il 14,28%  da insegnanti con rapporto di lavoro a tempo determinato. 

Gli insegnanti a T.I. hanno la seguente  età anagrafica  : 

compresa tra 35-44 anni il 13,33% 

compresa tra 45-54 anni il 33,33%; 

oltre 55 anni il 53,33 %., 

E' presente una buona stabilità del personale docente per fasce anni di servizio: da 6 a 10 anni il 56,66%; oltre 10 anni 
il 43,34%. Nella Scuola dell' Infanzia il 15% rappresenta  quota laureati  e l'85%  quota diplomati; nella Scuola Primaria 
il 50%  rappresenta quota laureati e il 50% quota diplomati. Il tasso di assenteismo è basso se rapportato ai valori di 
riferimento provinciali, regionali e nazionali.  

 Fabbisogno di organico di posti di potenziamento  

Le attività ordinarie e straordinarie che vengono già realizzate nella Scuola e che ancor più con la piena attuazione 
della Legge 107/2015 andranno ad attuarsi, richiedono un livello intermedio di coordinamento tra la dirigenza ed il 
personale docente e non docente che è realizzabile esclusivamente attraverso figure di livello gestionale che non 
abbiano ulteriori incombenze quotidiane, in particolar modo la docenza. 
Ciascun plesso necessita di un referente a tempo pieno che possa coordinare l’attività didattica, gestire l’ordinario, 
rappresentare un punto di riferimento costante e certo per i genitori, che nel nostro Istituto sono costituiti da: 
  
n.2 collaboratori del DS; 
n.3 responsabili di Plesso. 
  
Al fine di dare concreta realizzabilità agli obiettivi declinati nel presente documento il fabbisogno dell'organico di 
potenziamento risulta essere il seguente: 
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Tipologia (es. posto comune primaria, classe di 
concorso scuola secondaria, sostegno…) 

n. 
docenti 

Motivazione 

Posto comune infanzia 2 Sostituzione referente plesso 

Posto comune primaria 
 Posto comune primaria 
Docente specialista scienze motorie 
Docente specialista musica 
Docente specialista informatica 
Docente specialista informatica 
Docente specialista discipl. giuridiche 

2 
3 
1 
1 
1 
1 
1 
 

Sostituzione: collaboratore DS;  animatore digitale. 
Potenziamento ambito linguistico e matematico-scientifico 
Potenziamento delle discipline motorie 
Potenziamento competenze pratica e cultura musicale 
Potenziamento competenze digitali studenti 
Potenziamento attività laboratoriale 
Potenziamento competenze Cittadinanza e Costituzione 

  
  
 
 
 
 
 
RIEPILOGO 
 
SCUOLA DELL’INFANZIA 
fabbisogno di posti di potenziamento comuni: 2 
  
SCUOLA PRIMARIA 
fabbisogno di posti di potenziamento comuni: 10 
 
 
 Fabbisogno relativo ai posti del personale amministrativo, tecnico ed ausiliario 

Al fine di soddisfare gli obiettivi formativi del PTOF e tenuto conto: 

-della necessità di garantire l’apertura pomeridiana per l’ampliamento dell’offerta formativa e della valorizzazione 
della scuola come comunità attiva, aperta al territorio (comma 7 punto m L. 107/2015) del plesso centrale Monte San 
Michele e dei plessi staccati Mungivacca e Kennedy anche nei giorni di sospensione dell'attività didattica; 

-della necessità di prevedere altre unità di CS nella scuola dell'Infanzia plesso centrale e plesso Mungivacca dove è 
attivo il servizio mensa ; 

-al fine di mantenere idonei standard di qualità in materia di vigilanza, pulizia e assistenza agli alunni/ studenti; 

- il Circolo è Scuola Polo Regionale in Ospedale 

si rende necessario integrare le previsioni relative al predetto personale con la richiesta di ulteriori n. 3 posti di 
collaboratore scolastico e n.1 posto assistente amministrativo. 

  
Conseguentemente il fabbisogno finale per il triennio 2019-2022 risulta il seguente: 

 personale CS: N° 17 posti; 

personale AA: N° 5 posti. 
  
Considerata l’adesione dell’Istituto alla progettazione PON per la scuola, in linea con il Piano digitale per la scuola si 
ritiene necessaria l’attribuzione di n.1 assistente tecnico di informatica anche in rete con altre scuole del territorio.  
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PRIORITA’ DESUNTE DAL RAV 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

Aspetti generali 
 

Dai risultati dell'autovalutazione il punto debole della nostra scuola è risultato  quello relativo agli esiti degli studenti, 
sia nell'area linguistica che nell'area logico-matematica. 

Il Circolo sta svolgendo un'attenta analisi dei risultati delle prove nazionali, affiancate anche dall'analisi dei risultati 
scolastici. I dati stanno evidenziando delle criticità che conducono alla maturazione di una consapevolezza di gran 
parte del personale docente : una valutazione più critica degli esiti e la necessità di intervenire con approcci e 
metodologie differenti, partendo dalle situazioni di maggiore difficoltà rilevate nella scuola. I dati Invalsi mostrano in 
linea generale dati positivi, eccetto per le classi seconde in matematica. 

Tale evidenza induce a riconsiderare la progettazione del curricolo comune e la programmazione delle singole classi, 
allo scopo di individuare obiettivi e traguardi condivisi e concretamente raggiungibili, sviluppando un utilizzo diffuso 
delle pratiche didattiche innovative. 

La formazione dei docenti e la costruzione di un curricolo comune e condiviso ("Curricolo verticale di Circolo") 
costituiscono il presupposto imprescindibile per la progettazione e successiva applicazione, allo scopo di: a) 
condividere gli obiettivi di performance; b) esplicitare e sperimentare metodologie, agevolare il confronto e lo 
scambio di nuove pratiche; c) limitare la resistenza all'innovazione e ai cambiamenti, per un più funzionale raccordo di 
obiettivi e traguardi. 

Inoltre, un monitoraggio sistematico, con prove parallele, comprensive di griglie, somministrate a tutte le classi con 
cadenza quadrimestrale, garantisce una valutazione costante e unitaria e offre l'opportunità di verificare l'efficacia 
delle azioni messe in atto intervenendo tempestivamente con una riprogettazione calibrata sugli obiettivi di 
apprendimento non raggiunti o parzialmente raggiunti. 

L'elaborazione del curricolo e degli strumenti di valutazione, agiscono sulla responsabilità degli OO.CC. e stimolano i 
docenti a ricercare azioni didattiche innovative, ambienti di apprendimento più avanzati e processi di insegnamento 
adeguati sempre più ai diversi stili di apprendimento; inoltre incentivano la motivazione degli studenti, rafforza la 
valenza formativa delle discipline e facilita connessioni e legami logici, con conseguente positiva ricaduta sugli 
apprendimenti e sui risultati scolastici. 

 

 

 

 

 

 

 

 

LE SCELTE STRATEGICHE 
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PRIORITA’ E TRAGUARDI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   RISULTATI SCOLASTICI 

 
Priorità Traguardo 

1.Innalzare  il livello di profitto degli studenti 
in italiano e matematica 
 
 

1.Passaggio del 10% del numero degli 
studenti dal  voto  di profitto 7 al voto 
di profitto 8   

 

 

  RISULTATI NELLE PROVE STANDARDIZZATE NAZIONALI 

 
Priorità Traguardo 

1.Innalzare esiti prove matematica nelle classi 
seconde  

1.Avvicinamento esiti media nazionale 
e regionale delle classi in matematica 
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OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI (ART. 1, COMMA 7 L.107/15) 

 

 

 

 

ASPETTI GENERALI 

 
Coerentemente con quanto stabilito dalla Legge 107/2015, il compito della Scuola è quello di: 
  

- affermare il suo ruolo nella società della conoscenza; 
- innalzare i livelli di istruzione e competenza; 
- rispettare i tempi e gli stili di apprendimento; 
- contrastare le disuguaglianze socio-culturali; 
- recuperare l’abbandono; 
- realizzare una scuola aperta al territorio con il pieno coinvolgimento delle istituzioni e delle realtà istituzioni e 
delle realtà locali. 

  
Pertanto questa Scuola si prefigge di: 
  
Accompagnare gli alunni nella crescita dando loro l’opportunità di apprendere e fornire tutti gli strumenti utili al 
raggiungimento delle competenze, nella considerazione della specificità di ciascuno, in un ambiente scolastico in cui il 
benessere è un elemento fondamentale. Tali obiettivi si raggiungono attraverso una collaborazione costante 
tra scuola, famiglia, territorio; 

Individuare finalità formative, “adatte e significative per i singoli allievi” (dalle Indicazioni Nazionali 2012 per 
l’attuazione dei Piani di Studio Personalizzati): 

- offrendo agli studenti occasioni di apprendimento dei saperi e dei linguaggi culturali di base al fine di acquisire 
gli strumenti di pensiero necessari per apprendere a selezionare le informazioni; 

- favorendo l’autonomia di pensiero degli studenti, orientando la propria didattica alla costruzione di saperi a 
partire da concreti bisogni formativi. 

Il nostro Istituto realizza appieno la propria funzione pubblica impegnandosi, in questa prospettiva, per il successo 
scolastico di tutti gli studenti, con una particolare attenzione al sostegno delle varie forme di diversità, di disabilità o di 
svantaggio. Le finalità della scuola devono essere definite a partire dalla persona che apprende, con l’originalità del 
suo percorso individuale e le aperture offerte dalla rete di relazioni che la legano alla famiglia e agli ambiti sociali. La 
definizione e la realizzazione delle strategie educative e didattiche devono sempre tener conto della singolarità e 
complessità di ogni persona, della sua articolata identità, delle sue aspirazioni, capacità e delle sue fragilità, nelle varie 
fasi di sviluppo e di formazione. Lo studente è posto al centro dell’azione educativa in tutti i suoi aspetti.  

In tal modo la Scuola, perché “servizio” rispondente ai diversi bisogni individuali, sociali e culturali identifica la propria 
Vision : 

  

Educare all’esercizio della cittadinanza attiva e responsabile nella società della conoscenza. 
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OBIETTIVI FORMATIVI INDIVIDUATI DALLA SCUOLA 

1. valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano nonché 

alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia Content 

language integrated learning 

2. potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche 

3. potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell’arte e nella storia dell’arte, nel 

cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei suoni, anche mediante il 

coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti in tali settori 

4. sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione 

dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno 

dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e della consapevolezza 

dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di 

educazione all'autoimprenditorialità 

5. sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della sostenibilità 

ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali 

6. alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini 

7. potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, con 

particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione alla tutela del diritto 

allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica 

8. sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero computazionale, 

all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla produzione e ai legami con il 

mondo del lavoro 

9. potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio 

10. prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del bullismo, anche 
informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni 
educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la collaborazione 
dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di 
indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca il 18 dicembre 2014 

11. valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare e 
aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le organizzazioni del terzo settore 
e le imprese  

12. apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di studenti per classe o per articolazioni 
di gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo scolastico o rimodulazione del monte orario rispetto a 
quanto indicato dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 8 

13. valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli studenti 

14. individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito degli alunni e 
degli studenti 
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Premessa 

 
Pur nella certezza che le singole aree di processo, sia pur indirettamente, contribuiscano al miglioramento degli esiti 

per il  raggiungimento delle priorità e dei traguardi stabiliti, sono state scelte  le seguenti aree di processo: a)Curricolo, 

progettazione e valutazione; b)ambienti di apprendimento. 

Tale scelta scaturisce dalla: 

-           consapevolezza di un impatto incisivo, significativo e più diretto sugli esiti dei risultati scolastici e su 

quelli delle prove INVALSI; 

-          riflessione condivisa delle criticità e dei punti di forza del contesto; 

-          convinzione della necessità di un percorso di miglioramento concreto, coerente, sostenibile e 

verificabile. 

 

 TITOLO PERCORSO 1 Ripensare la programmazione didattico-educativa 

 

Descrizione Percorso 
 
Il Circolo sta svolgendo un'attenta analisi dei risultati delle prove nazionali, affiancate anche dall'analisi dei risultati 
scolastici. I dati stanno evidenziando delle criticità che conducono alla maturazione di una consapevolezza di gran 
parte del personale docente : una valutazione più critica degli esiti e la necessità di intervenire con approcci e 
metodologie differenti, partendo dalle situazioni di maggiore difficoltà rilevate nella scuola. 
Tale evidenza induce a ripensare , all’interno dei Dipartimenti disciplinari, la progettazione del curricolo comune e la 
programmazione delle singole classi, al fine di individuare obiettivi e traguardi condivisi e concretamente raggiungibili, 
sviluppando un utilizzo diffuso delle pratiche didattiche innovative. A tale scopo, nell’a.s.2018-19, è stata costituita la 
commissione curriculo e valutazione col compito di rivedere il curriculo di circolo alla luce dei nuovi documenti 
( Indicazioni Nazionali e nuovi Scenari   nota Miur  n. 3645 del 1 marzo 2018   e delle Competenze Chiave Europee per 
l’apprendimento permanente Raccomandazione del Consiglio europeo del 22 maggio 2018).  
La costruzione di un curricolo inclusivo, comune e condiviso ("Curricolo verticale  di Circolo") costituisce il presupposto 
imprescindibile per la progettazione e successiva applicazione, allo scopo di: 
 a) condividere gli obiettivi di performance; 
 b) esplicitare e sperimentare metodologie, agevolare il confronto e lo scambio di nuove pratiche; 
c) limitare la resistenza all'innovazione e ai cambiamenti,  per un più funzionale raccordo di obiettivi e traguardi. 
Inoltre, un monitoraggio sistematico, con prove parallele, comprensive di griglie, somministrate a tutte le classi con 
cadenza quadrimestrale, garantisce una valutazione costante e unitaria e offre l'opportunità di verificare l'efficacia 
delle azioni messe in atto intervenendo tempestivamente con una riprogettazione calibrata sugli obiettivi di 
apprendimento non raggiunti o parzialmente raggiunti. 
L'elaborazione del curricolo e degli strumenti di valutazione, agiscono sulla responsabilità degli OO.CC. e stimolano i 
docenti a ricercare azioni didattiche innovative, ambienti di apprendimento più avanzati e processi di insegnamento 
adeguati sempre più ai diversi stili di apprendimento; inoltre incentivano la motivazione degli studenti, rafforza la 
valenza formativa delle discipline e facilita connessioni e legami logici, con conseguente positiva ricaduta sugli 
apprendimenti e sui risultati scolastici. 

 

PIANO DI MIGLIORAMENTO 
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OBIETTIVI DI PROCESSO COLLEGATI AL PERCORSO 

CURRICOLO, PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE 

 Selezionare contenuti e attivita'  per rendere piu' immediato l'apprendimento 

 Mettere gli alunni in grado di utilizzare conoscenze , abilita' in compiti di realta' 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO 

 Creare situazioni di apprendimento motivanti attraverso l'utilizzo di strumenti e strutture adeguati alle 
capacita' degli alunni 
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ATTIVITÀ PREVISTE PER IL PERCORSO 

Titolo Attività 1.Costruzione curriculo scuola infanzia/primaria individuando i nuclei fondanti e 
gli obiettivi comuni  

 

Tempistica prevista per la 

conclusione dell’attività 
Destinatari 

Soggetti Interni/Esterni 

Coinvolti 

01/21 - docenti 

- studenti 

- docenti 

 

Responsabile 

Dipartimenti disciplinari-Consigli di interclasse ed intersezione 

Risultati Attesi 

 
1.Miglioramento nel lavoro collegiale dei docenti riducendo l'autoreferenzialità 

2.Utilizzo di un curriculo verticale integrato e condiviso nel quale le competenze modulino gli aspetti formativo-
educativi 

 

Titolo Attività 2.Utilizzazione  sistematica di prove standardizzate iniziali ,intermedie e finali 
per classi parallele in italiano-matematica con relativi criteri di valutazione omogenei e 
condivisi 

 
 

 
 

Tempistica prevista per la 

conclusione dell’attività 
Destinatari 

Soggetti Interni/Esterni 

Coinvolti 

05/21 - docenti 

- studenti 

- docenti 

- studenti 
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Responsabile 

Referenti dipartimenti disciplinari 

Risultati Attesi 

 
1. Innalzamento del livello di rendimento scolastico delle classi più deboli 

2. Miglioramento dei  risultati in ambito linguistico e logico-matematico nel triennio 

3. Incrementare pratiche didattiche che sviluppino le competenze, con particolare riferimento a "Imparare a 
imparare" e "Spirito di imprenditorialità" 

 

Titolo Attività 3.Utilizzo strutturale funzione diagnostica prove comuni per calibrare obiettivi, 
azioni di recupero e potenziamento e per stimolare riflessioni sull'azione del docente 

 

Tempistica prevista per la 

conclusione dell’attività 
Destinatari 

Soggetti Interni/Esterni 

Coinvolti 

06/21 - docenti - docenti 

 

Responsabile 

Referenti dipartimenti disciplinari 

Risultati Attesi 

 
1. Incremento della motivazione dei docenti all’utilizzo diagnostico  delle prove comuni attraverso incontri di 
dipartimento, focus group  per il miglioramento degli esiti scolastici degli alunni; 

2. Miglioramento dei livelli di apprendimento degli allievi.  

  

 

 

 

 

 
 

 

  



20 

26° CIRCOLO DIDATTICO - “Monte S. Michele” 

 

 

 
 

 

 TITOLO PERCORSO 2  Per una comunità  innov@ttiva 

 

Descrizione Percorso 

 

In presenza di una alta capacità di lavoro cooperativo dei docenti si registrano migliori risultati di apprendimento degli 

allievi: il miglioramento degli esiti degli alunni passa attraverso la condivisione di processi e percorsi tra docenti. 

Quindi riteniamo utile progettare un’attività di formazione docenti volta ad innalzare i livelli di apprendimento degli 

alunni attraverso l’uso di nuove metodologie con strumenti innovativi. L’iniziativa di miglioramento, individuata in 

sede di autovalutazione e su cui intendiamo agire riguarda la costruzione di un ambiente motivante per gli alunni 

attraverso dotazioni e utilizzo di N.T. e metodologie didattico- innovative e la formazione dei docenti nel settore della 

didattica per competenze e nell’uso delle nuove tecnologie. Il presente percorso vuole promuovere una reale 

trasformazione della didattica trasmissiva in didattica per competenze. Si vuole favorire un approccio alla didattica 

diverso rispetto alla consueta modalità di lavoro frontale favorendo il “cooperative learning”, la “flipped classroom”, la 

“peer education”, l'utilizzo dell'ICT e nello stesso tempo permettere la realizzazione di una didattica personalizzata ed 

inclusiva ed ambienti di apprendimento più coinvolgenti, efficaci e stimolanti. 

 

OBIETTIVI DI PROCESSO COLLEGATI AL PERCORSO 

AMBIENTE DI APPRENDIMENTO 

Creare situazioni di apprendimento motivanti attraverso l'utilizzo di nuove tecnologie e metodologie didattiche 
innovative adeguate alle capacità degli alunni. 

 

ATTIVITÀ PREVISTE PER IL PERCORSO 

 

Titolo Attività 1. Attività laboratoriali connesse agli ambienti di apprendimento innovativi  

 

Tempistica prevista per la 

conclusione dell’attività 
Destinatari 

Soggetti Interni/Esterni 

Coinvolti 

05/22 - docenti 

- studenti 

- docenti 

-    studenti 

 

Responsabile 

Animatore digitale-Team innovazione 

Risultati Attesi 

 
1.Utilizzo ambienti alternativi a quello dell’aula 
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2.Condivisione di pratiche didattiche innovative e laboratoriali 

 

 

Titolo Attività 2.Attivazione  di corsi di formazione per Docenti sulle metodologie didattiche 
innovative per una didattica inclusiva  

 

Tempistica prevista per la 

conclusione dell’attività 
Destinatari 

Soggetti Interni/Esterni 

Coinvolti 

06/22 - docenti - docenti 

-    consulenti esterni 

 

Responsabile 

Funzione strumentale 

Risultati Attesi 

 
1.Incremento numero docenti  partecipanti a corsi di formazione sulle metodologie didattiche innovative  

2.Condivisione di pratiche didattiche innovative e laboratoriali 

 

 

Titolo Attività 3.Progettazione di specifiche UdA per gli ambienti già predisposti, capaci di 
valorizzare, l’apprendimento centrato sull’ esperienza, sul fare, sulla riflessione 
metacognitiva a partire da quanto fatto 

 

Tempistica prevista per la 

conclusione dell’attività 
Destinatari 

Soggetti Interni/Esterni 

Coinvolti 

05/22 - docenti 

- studenti 

- docenti 

- studenti 

 

Responsabile 

Dipartimenti disciplinari-Consigli di interclasse 

Risultati Attesi 

1-Progettazione della didattica per competenze negli incontri dei Dipartimenti disciplinari e maggiore coinvolgimento  
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dei docenti nelle attività formative 

 
 

 

 TITOLO PERCORSO 3   Numeri in gioco 

 

Descrizione Percorso 

 
Si evidenzia la necessità che l’Istituto operi  una riflessione sugli esiti e sulle prove Invalsi per procedere alla riduzione 
dei fattori critici che li hanno determinati.  

 Nello specifico del progetto “Numeri in gioco” si vuole agire in modo diretto e ancora più incisivo con interventi 
didattici di rinforzo/consolidamento, si vogliono rendere trasmissibili e funzionali, coniugandole, le teorie legate alla 
corrente del cooperative learning con quelle tendenti all’utilizzo delle nuove tecnologie,  dell’universo 
dell’apprendimento di gruppo ed individuale, per : 

- accrescere l'interesse e la motivazione per le discipline  scientifiche ; 

- migliorare il livello di apprendimento degli alunni  in ambito  logico-matematico ; 

- consentire agli studenti di imparare ad imparare e a saper lavorare in gruppo. 

 

 

OBIETTIVI DI PROCESSO COLLEGATI AL PERCORSO 

CURRICOLO, PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE 

Riflessione sulla restituzione dei dati Invalsi 18-19 e potenziare gli ambiti di maggiore criticità 

 

 

ATTIVITÀ PREVISTE PER IL PERCORSO 

Titolo Attività 1. Analisi degli esiti delle Prove Invalsi per una progettazione curriculare più 
organica e mirata alle competenze trasversali e disciplinari  

 

Tempistica prevista per la 

conclusione dell’attività 
Destinatari 

Soggetti Interni/Esterni 

Coinvolti 

06/22 - docenti - docenti 
-     studenti 
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Responsabile 

Referente Invalsi-Dipartimenti disciplinari-Consigli di interclasse 

Risultati Attesi 

1 Miglioramento dei risultati nelle prove invalsi in  Italiano e Matematica rispetto alla situazione iniziale 

 

Titolo Attività 2.  Individuazione degli ambiti di maggior criticità  Matematica (a.s.2018/19) 
“Numeri” “ Spazio e misura” “Relazioni e funzioni” “Dati e previsioni” 

 

Tempistica prevista per la 

conclusione dell’attività 
Destinatari 

Soggetti Interni/Esterni 

Coinvolti 

06/21 - docenti 
-    studenti 

- docenti 
-     studenti 

 

Responsabile 

 Referente Invalsi-Dipartimenti disciplinari-Consigli di interclasse 

 

Risultati Attesi 

 
1    Miglioramento degli esiti delle prove nazionali in matematica. 

  

 

Titolo Attività 3. Progettazione di Unità di Apprendimento multidisciplinari a prevalente carattere 
logico-matematico che incrementino la motivazione con compiti di realtà 

 
Tempistica prevista per la 

conclusione dell’attività 
Destinatari 

Soggetti Interni/Esterni 

Coinvolti 

05/21 - docenti 

-   studenti 

- docenti 

-    studenti 

 

Responsabile 

Dipartimenti disciplinari-Consigli di interclasse 
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Risultati Attesi 

 
1.Miglioramento degli esiti dei risultati in matematica  

2.Successo formativo sia per gli studenti in difficoltà, sia per le potenziali eccellenze 
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PRINCIPALI ELEMENTI DI INNOVAZIONE 

 

 

 

 

 

SINTESI DELLE PRINCIPALI CARATTERISTICHE INNOVATIVE 
 

L'istituto pone  come proprio nucleo fondante la sperimentazione a piu' livelli: didattica, tecnologica, laboratoriale. 
Cio' perche´ crede che la scuola debba essere un organismo in continua evoluzione, per potersi adattare alla mutata 
realta' sociale e poter, quindi, agire positivamente su bambini con esigenze sempre più diversificate.   
Nuove tecnologie, ambienti di apprendimento rinnovati (con grande attenzione a situazioni di apprendimento 
cooperativo e alla valorizzazione delle esperienze dirette e dei saperi dei bambini), cambiamento del "setting" d'aula, 
innovazione didattica con lo sguardo sempre rivolto al soggetto in apprendimento, utilizzo della metodologia Clil e 
della flipped classroom, esperienze di attivita' che sviluppino il pensiero computazionale, momenti di peer to peer 
learning, robotica educativa, il tutto nella consapevolezza che e' l'alunno il vero protagonista del processo di 
insegnamento/apprendimento.  
Dall'anno 2015-16 e' stata introdotta la figura dell'Animatore Digitale per continuare a sollecitare un costante 
rinnovamento metodologico e mettere a sistema le buone pratiche, "favorire il processo di digitalizzazione delle 
scuole nonche´ diffondere le politiche legate all'innovazione didattica attraverso azioni di accompagnamento e di 
sostegno sul territorio del Piano Nazionale Scuola Digitale" (nota 17791 del 19/11/2015). 

 
L'Istituto pone attenzione alla partecipazione ai progetti europei PON che possono essere di interesse per la scuola 
per un miglioramento dell'offerta formativa. 

Alla base vi è un'idea di scuola che guarda al futuro e che vuole sfruttare le opportunita' che possono offrire le risorse 
tecnologiche per avvicinarsi di piu' al linguaggio dei bambini, creare un ambiente didattico motivante, che rimetta in 
gioco il tradizionale rapporto alunno-docente e che porti alla creazione di  nuove  comunita'  di  apprendimento.  
Le tecnologie diventano cosi' supporti fondamentali che, accanto ad altri strumenti, possono nella quotidianita' 
migliorare gli aspetti motivazionali, cognitivi, metacognitivi, fare inclusione agendo positivamente sulle relazioni 
interpersonali in classe, favorire tra pari la collaborazione, la condivisione, la ricerca nell'apprendimento. Impostare 
dunque un nuovo modo di fare scuola per far acquisire agli alunni competenze varie e diversificate.  
Le azioni che si intendono realizzare, a partire dall'a.s. 2019/20 e per i prossimi anni, in continuità con il decorso 
triennio,sono:  
- realizzare sistematicamente per ogni classe percorsi a classi aperte in orizzontale o in verticale e incentivare un uso 
sistematico dei laboratori per potenziare competenze chiave di cittadinanza, stimolando una didattica attiva 
attraverso il cooperative learning e il peer to peer learning. Con momenti di active learning si intendono migliorare 
non solo le competenze relazionali e sociali, ma anche didattiche e disciplinari . 

Area di innovazione 

1.Pratiche di insegnamento e apprendimento 

Il nostro Circolo intende  realizzare processi didattici innovativi che contribuiscono alla costruzione di competenze e 
alla valorizzazione del pensiero critico da parte degli alunni, focalizzando l’attenzione sul discente ,sviluppando 
approcci che possano incidere positivamente sulla sua autostima e utilizzando metodologie didattiche alternative alle 
classiche lezioni che assicurino una formazione personalizzata ed individualizzata. 

La nostra scuola punterà su una didattica laboratoriale che permette di passare dall’informazione alla formazione, 
incoraggiando un atteggiamento attivo degli allievi nei confronti della conoscenza sulla base della curiosità. 

Le  attività saranno personalizzate  ma anche condivise nel gruppo, consentendo a ciascun allievo di acquisire un 
metodo di lavoro personale e di utilizzare le sue attitudini e la sua intelligenza. 
L’azione educativa si sposta dall’insegnamento all’apprendimento, cioè al processo del “far apprendere facendo ”. 
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Questa pratica di insegnamento e apprendimento si concretizzerà soprattutto durante lo svolgimento di progetti PON 
,in orario extracurriculare,  offrendo modalità di apprendimento alternativo ai propri alunni per consolidare gli 
apprendimenti trasformandoli in  competenze. 

I progetti che saranno realizzati si caratterizzeranno per l’operatività della loro impostazione didattica, attraverso 
metodologie didattiche del learning by doing (apprendere attraverso il fare) , del problem solving e del cooperative 
learning. L’alunno metterà  in campo competenze pregresse e ne acquisisce  delle nuove. 

 

2.Sviluppo professionale 

Il lavoro dell’insegnante sta rapidamente cambiando, la complessità della gestione delle classi, l’impatto con la cultura 
giovanile, il mondo digitale, le nuove forme dell’apprendimento richiedono insegnanti capaci di immaginarsi in un 
ambiente di apprendimento che va al di là della cattedra e della lezione tradizionale. Per rendere possibile ciò è 
necessaria una formazione professionale sulle pratiche innovative, che può essere agevolata dall’utilizzo delle 
piattaforme didattiche. 
Verrà , quindi ,attivato un corso di formazione sull’utilizzo delle piattaforme didattiche digitali che permetterà anche 
un miglioramento del “ fare rete” attraverso lo scambio di materiale didattico e buone pratiche. 
 

3.Spazi e infrastrutture 

 
Uno degli obiettivi fondamentali delle scuole è quello di offrire una didattica motivante, capace di rispondere alle 
esigenze degli alunni di oggi, valorizzando la scoperta e la collaborazione tra pari sviluppando tutte le potenzialità dei 
bambini. 
Per raggiungere questi obiettivi è importante porre l’attenzione anche alla progettazione degli spazi dei luoghi di 
apprendimento. Questo è stato un obiettivo della nostra Istituzione scolastica : ogni aula è provvista di LIM che 
permette alle docenti di realizzare attività didattiche interattive  che garantiscano all’alunno un approccio operativo e 
multimediale alla conoscenza. 
Accanto alle tradizionali aule è presente un laboratorio di informatica con pc collegati ad Internet che permettono agli 
studenti di lavorare in gruppi e sperimentare e consolidare, in maniera innovativa, le conoscenze apprese in aula. 
Inoltre, grazie all'azione # 7 del PNSD, abbiamo allestito un atelier creativo: 
Gli elementi che caratterizzano questo spazio sono arredi appositamente progettati:  ci sono tavoli rotondi 
scomponibili e assemblabili che rendono possibile l’idea di Flipped classroom che prevede un totale “ribaltamento” 
delle modalità di utilizzo degli spazi. L’aula non è più lo spazio della lezione frontale, ma di attività collaborative e di 
confronto, nella quale l’insegnante ha un ruolo da “regista”, osserva le modalità di conduzione del lavoro di gruppo, 
rispondendo a dubbi o richieste di chiarimento degli alunni. Si sperimentano situazioni di apprendimento attivo in cui i 
bambini sono protagonisti del loro apprendimento. 
Inoltre sono presenti kit di robotica e stampante in 3D che permettono di avviare e consolidare lo sviluppo creativo e 
laboratoriale del pensiero computazionale. 
La nostra esperienza ci dimostra che l’introduzione delle TIC nella didattica permette una maggiore motivazione e 
coinvolgimento attivo da parte degli alunni, favorisce il lavori di gruppo e confronto fra pari, migliora il processo di 
apprendimento, cattura l'attenzione degli allievi attraverso l'utilizzo di strumenti a loro oramai familiari,  sviluppa la 
creatività e permette un insegnamento personalizzato ed individualizzato nel rispetto dei tempi e delle modalità di 
apprendimento di tutti. 
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TRAGUARDI ATTESI IN USCITA 

 
 

 

 

 
ORDINE SCUOLA INFANZIA 

Codice Meccanografico Nome 

BAAA02600R CD MONTE SAN MICHELE 

BAAA02601T 26 C.D.BARI-OSPEDALE PEDIATRICO 

BAAA02602V 26 C.D.BARI-VIALE KENNEDY 

BAAA02603X 26 C.D.BARI-P.LE PUGLIESE 

BAAA026041 26 C.D.BARI "MONTE SAN MICHELE" 

Traguardi attesi in uscita 

Competenze di base attese al termine della scuola dell’infanzia in termini di identità, autonomia, competenza, 
cittadinanza. 
Il bambino: - riconosce ed esprime le proprie emozioni, è consapevole di desideri e paure, avverte gli stati d'animo 
propri e altrui; - ha un positivo rapporto con la propria corporeità, ha maturato una sufficiente fiducia in sé, è 
progressivamente consapevole delle proprie risorse e dei propri limiti, quando occorre sa chiedere aiuto; - manifesta 
curiosità e voglia di sperimentare, interagisce con le cose, l'ambiente e le persone, percependone le reazioni ed i 
cambiamenti; - condivide esperienze e giochi, utilizza materiali e risorse comuni, affronta gradualmente i conflitti e ha 
iniziato a riconoscere le regole del comportamento nei contesti privati e pubblici; - ha sviluppato l'attitudine a porre e 
a porsi domande di senso su questioni etiche e morali; - coglie diversi punti di vista, riflette e negozia significati, 
utilizza gli errori come fonte di conoscenza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’OFFERTA FORMATIVA 
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ORDINE SCUOLA PRIMARIA 

Codice Meccanografico Nome 

BAEE026002 CD MONTE SAN MICHELE 

BAEE026013 MONTE S.MICHELE - 26 C.D.BARI 

BAEE026035 OSPEDALETTO-26 C.D.BARI 

BAEE026079 MUNGIVACCA - 26 C.D.BARI 

BAEE02608A ISTITUTO FORNELLI - 26 C.D.BARI 

Traguardi attesi in uscita 
 
Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione  
Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio personale, le 
esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità, è in grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con 
responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo ed esprimendo la propria personalità in tutte le 
sue dimensioni. Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di conoscenza per 
comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in 
un'ottica di dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i sistemi simbolici e culturali della società, orienta le proprie 
scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la costruzione del bene comune 

esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità. Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o 
insieme ad altri. 
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Tempo scuola                                                                                                            
 

Il DPR 20/03 del 2009 n 89 regolamenta gli orari dei singoli ordini di scuola : INFANZIA e PRIMARIA. Gli orari rispettano 
le richiesta dei genitori al momento dell’iscrizione , tenendo presente le proposte della scuola sulla base della 
disponibilità dell’organico dell’autonomia.  

 

Scuola Infanzia 

PLESSI SEZIONI ENTRATA USCITA  

Monte San Michele 

 

 

F – B -A 

 

Ore 8,00 

 

Ore 16,00 
Tempo 

normale 

 

D – C - E 

 

Ore 8,00 

 

Ore 13,00 
Tempo 

ridotto 

 

Piazzale Pugliese 

(Mungivacca) 

 

A - B 

 

Ore 8,00 

 

 

Ore 16,00 

Tempo 

normale 

 

 C  

 

Ore 8,00 

 

 

Ore 13,00 

Tempo 

ridotto 

Kennedy 

 

 B –C 
 

Ore 8,00 

 

Ore 13,00 

Tempo 

ridotto  

A–D 

 

Ore 8,00 

 

Ore 13,00 

 

 

Scuola Infanzia in ospedale 

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì 

8,00 – 13,00 8,00 – 13,00 8,00 – 13,00 8,00 – 13,00 8,00 – 13,00 

 

 

Scuola Primaria 

PLESSI CLASSI ENTRATA USCITA GIORNI 

Monte San 

Michele e 

Mungivacca 

 

 

Tutte le classi 

 

Ore 8,15 

Ore 8,15 

 

Ore 13,45 

Ore 13,15 

Lun-giov. 

Ven. 

 

 

 

INSEGNAMENTI E QUADRI ORARIO 



30 

26° CIRCOLO DIDATTICO - “Monte S. Michele  

 

 

 

Scuola Primaria nell’I. P. M.”Fornelli” 

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì 

8,15 – 11,15 8,15 – 11,15 8,15 – 11,15 8,15 – 11,15 8,15 – 11,15 

 

Scuola Primaria in ospedale 

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì 

8.00 -13.15 8.00 -13.15 8.00 -13.15 8.00 -13.15 8.00 -13.15 

 

 

 

Flessibilità oraria  
Per garantire il graduale inserimento alla vita scolastica e per salvaguardare il benessere psicofisico del bambino, i 
nuovi iscritti ed in particolare i bambini di 3 anni, godranno di una flessibilità oraria al fine di garantire loro un 
graduale inserimento e adattamento alla vita scolastica nelle prime settimane di frequenza. Con l’inizio della 
refezione, i bambini potranno essere prelevati dalle ore 15.00 alle 16.00.  

 

QUADRO ORARIO DISCIPLINE SCUOLA PRIMARIA  
 

 

I – 27 h II – 27 h III – 27 h IV- 27 h  V- 27 h 

ITALIANO 7 h 6 h 6 h 6 h 6 h 

MATEMATICA 6 h 6 h 5 h 5 h 5 h 

STORIA 3 h 3 h 3 h 3 h 3 h 

GEOGRAFIA 2 h 2 h 2 h 2 h 2 h 

SCIENZE 2 h 2 h 2 h 2 h 2 h 

TECNOLOGIA 1 h 1 h 1 h 1 h 1 h 

MUSICA 1 h 1 h 1 h 1 h 1 h 

ARTE E IMMAGINE 1 h 1 h 1 h 1 h 1 h 

ATTIVITA’MOTORIA 1 h 1 h 1 h 1 h 1 h 

LINGUA INGLESE 1 h 2 h 3 h 3 h 3 h 

RELIGIONE 2 h 2 h 2 h 2 h 2 h 
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CURRICULO DI SCUOLA 
 
Il Curricolo, espressione dell’autonomia scolastica e della libertà d’insegnamento, esplicita le scelte scolastiche e 
l’identità della scuola che, attraverso la sua realizzazione, sviluppa e organizza la ricerca e l’innovazione educativa. 
Esso struttura e descrive l’intero percorso formativo che l’alunno compie e nel quale si fondono i processi relazionali e 
cognitivi.  
La nostra Scuola, sempre attenta ai bisogni della “persona” e al suo bagaglio conoscitivo, ha privilegiato, 
nell’elaborazione del curricolo, le scelte didattiche più significative e le strategie più idonee, sempre in riferimento al 
“profilo dello studente al termine del primo ciclo d’istruzione, ai traguardi per lo sviluppo delle competenze e agli 
obiettivi di apprendimento specifici per ogni campo di esperienza e per ogni disciplina”, così come previsto dalle 
“Indicazioni nazionali per il curricolo”2012 aggiornate con le “Indicazioni nazionali e nuovi scenari” del 1 marzo 2018. 
Il nostro Circolo Didattico, si pone come obiettivo quello di formare, alla fine del percorso di studi, ragazzi con un 
bagaglio ben definito di conoscenze e competenze, nel rispetto di quanto previsto a livello ministeriale. 
I Docenti, per conseguire tale obiettivo, hanno elaborato un Curricolo Verticale, che si articola attraverso i campi di 
esperienza nella Scuola dell’Infanzia e attraverso le discipline nella Scuola Primaria, partendo dall’individuazione 
preventiva di traguardi per lo sviluppo delle competenze e di obiettivi di apprendimento misurabili, osservabili, 
trasferibili e che garantiscano la continuità e l’organicità del percorso formativo. 
Con questo percorso si vuole garantire il diritto dell’alunno ad un itinerario formativo organico e completo, che 
promuova uno sviluppo articolato e multidimensionale del soggetto il quale, pur nei cambiamenti evolutivi, costruisce 
la sua identità in cui sono intrecciati il SAPERE, SAPER FARE e SAPER ESSERE.   Il curricolo verticale mira a creare e 
costruire un “ambiente innovativo e stimolante sotto il profilo pedagogico, organizzativo e professionale”. 
Il  curriculo verticale per la certificazione delle competenze nonché il quadro di sintesi degli ambiti disciplinari del 
curriculo in progressione verticale dalla scuola dell’infanzia alla scuola primaria sono pubblicati sul sito della scuola. 
 
 
ORGANIZZAZIONE DEL CURRICULO SCUOLA IN OSPEDALE( Scuola Infanzia-Primaria) 
 
 
La Scuola in Ospedale  ( Scuola Infanzia-Primaria) riconosce ai bambini e ai ragazzi ammalati e temporaneamente 
impossibilitati a frequentare la scuola di provenienza il diritto-dovere all’istruzione e contribuisce a prevenire la 
dispersione scolastica e l’abbandono. 
La scuola, attraverso percorsi di didattica breve, garantisce agli alunni ricoverati un insegnamento /apprendimento 
adeguato per evitare arresti nel processo di apprendimento e per permettere uno snello reinserimento nella classe di 
provenienza a dimissioni avvenute.  
La scuola in ospedale, in virtù della sua peculiarità, non può basarsi sui tradizionali parametri sia numerici che 
metodologici e didattici, in quanto deve tener conto dell'ospedalizzazione, della tipologia della malattia del bambino, 
delle terapie talvolta stancanti, e, conseguentemente, dei tempi di degenza. Gli alunni sono articolati in tre diverse 
tipologie: brevidegenti, mediodegenti e lungodegenti. Inoltre possono essere allettati (quindi costretti a ricevere il 
supporto delle insegnanti all'interno della Unità Operativa di appartenenza) oppure possono partecipare alle attività 
didattiche nelle due scuole presenti in relazione alla loro fascia d'età. 
Può accadere l'inserimento di alunni disabili pur in assenza dell'insegnante di sostegno e la partecipazione di alunni 
stranieri che talvolta richiederebbero l'intervento di mediatori linguistici. 
Per affrontare e superare i vari problemi legati alla particolare condizione degli alunni ricoverati, 
vengono attuate diverse tipologie di intervento centrate su: 
 

• flessibile organizzazione didattica di tipo laboratoriale, anche supportati dall'uso della multimedialità; 

• programmi flessibili, lavori di gruppo ; 

CURRICOLO DI ISTITUTO 
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• percorsi individualizzati, attività che pongano al centro l'alunno con i suoi problemi e bisogni specifici; 

• didattica breve: il modello operativo prescelto dal punto di vista metodologico sarà l'unità didattica intesa 

come un ciclo minimo significativo di insegnamento-apprendimento. Questo risponde al bisogno di 

soddisfare microapprendimenti svolgibili anche in un solo incontro. La verifica e la valutazione sarà 

contestuale alle unità didattiche programmate, a fine ciclo attività. 

Oltre a privilegiare piccoli gruppi di lavoro, a volte viene attuato il rapporto docente-alunno 1/1 per garantire ai 
degenti allettati un servizio costante, pensando ad un percorso formativo individualizzato. Si tiene conto delle 
caratteristiche peculiari del soggetto, quali la classe di appartenenza, eventuali disabilità, bilinguismo, adottando una 
metodologia e una strategia educativa adeguate. 
Si realizzano attività che attraverso codici linguistici, musicali, grafico-pittorici, manipolativi, gestuali, verbali, siano atti 
a valorizzare la personalità del bambino nella sua completezza affinché sia facilitato nel superare i momenti di disagio 
e difficoltà psicofisica, anche con l’utilizzo di attrezzature multimediali. 
 
 
ORGANIZZAZIONE DEL CURRICULO SCUOLA CARCERARIA (Scuola Primaria) 
 
L’acquisizione della lingua italiana è obiettivo prioritario per gli allievi stranieri inseriti nella scuola primaria del carcere 
Fornelli. Il possesso dell’italiano determina infatti, in modo molto consistente, la possibilità di allacciare relazioni, di 
comunicare con gli operatori, di partecipare in modo attivo alla vita del carcere. L’allievo straniero ha bisogno 
innanzitutto di una lingua agibile nelle interazioni di tutti i giorni per comunicare nella vita quotidiana. 
L’intervento glottodidattico ha come destinatari allievi stranieri senza o con minima conoscenza dell’italiano, da poco 
arrivati nel nostro Paese e ha come obiettivo lo sviluppo di un livello di competenza che corrisponde al livello A1, o di 
contatto, e A2, o di sopravvivenza, del Framework del Consiglio d’Europa. L'insegnante intraprenderà il percorso 
adeguato per ogni alunno in relazione alle competenze linguistiche di partenza possedute e dando priorità all’italiano 
e all’esercizio della lingua italiana, affronterà tutte le altre discipline partendo dalle esigenze dei ragazzi. 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



33 

26° CIRCOLO DIDATTICO - “Monte S. Michele  

 

 

 

 

EVENTUALI ASPETTI QUALIFICANTI DEL CURRICULO 
 
 

 
 

STRUTTURA DEL CURRICOLO VERTICALE 

 

 

 
 

 

 

 

Nell’ambito di un progetto articolato di ricerca e sperimentazione sulla continuità educativo/didattica i docenti del 
nostro Circolo hanno elaborato il curricolo verticale alla luce delle “Indicazioni nazionali per il curricolo”2012 
aggiornate con le Indicazioni Nazionali e nuovi Scenari  ( nota Miur  n. 3645 del 1 marzo 2018 )  e delle Competenze 
Chiave Europee per l’apprendimento permanente (Raccomandazione del Consiglio europeo del 22 maggio 2018), 
definendo conoscenze, abilità e competenze presente sul sito del Circolo.  

E’ il cuore didattico Del  ptof 

Si predispone 
all’intErno dEl ptof 
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La continuità nasce dall’esigenza di garantire all’alunno un percorso formativo organico e completo che promuova uno 
“sviluppo articolato e multidimensionale per la costruzione della sua identità”.  
Dal curricolo di Circolo vengono redatti i Piani di studio che si arricchiscono con l’offerta formativa di progetti 
curricolari ed extracurricolari. I docenti si impegnano a realizzare il successo scolastico di ciascun alunno, pensando al 
Circolo come una scuola inclusiva, attenta al processo di valutazione sia degli apprendimenti sia del «sistema scuola». 
 

 
PROPOSTA FORMATIVA PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE TRASVERSALI 
 
Tutte le proposte formative per lo sviluppo delle competenze trasversali sono  descritte nella sezione “Iniziative di 
Ampliamento Curricolare” . 
 
CURRICOLO DELLE COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 
 
Il curricolo, quindi, è uno strumento operativo che aiuta a rinnovare il modo di fare cultura e la stessa professionalità 
docente adattando e modificando le strategie metodologiche ma, anche, dando grande valore a nuovi linguaggi 
tecnico-operativi ed espressivi che fanno acquisire agli alunni nuovi talenti, vocazioni e competenze. 
A tal fine tutti i campi di esperienza della scuola dell’infanzia e le discipline della scuola primaria, concorreranno allo 
sviluppo delle competenze-chiave per l’apprendimento permanente definite dal Consiglio Europeo e assunte dalle 
Indicazioni come “orizzonte di riferimento verso cui tendere”. 
Le otto  competenze–chiave europee, aggiornate  ( Raccomandazione del Consiglio europeo del 22 maggio 2018),  
sono:  
1- “Competenza alfabetica funzionale” come capacità di esprimere ed interpretare concetti, pensieri, sentimenti, fatti 
e opinioni in forma orale e     scritta ed interagire in modo creativo in un’intera gamma di contesti culturali e sociali.  
2- “Competenza multilinguistica”, che oltre alle abilità richieste per la comunicazione nella madrelingua, richiede la 
mediazione e la comprensione interculturale.  
3- “Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria” come abilità di applicare il pensiero 
matematico per risolvere problemi in situazioni quotidiane. Tale competenza è associata a quella scientifico-
tecnologica che comporta la comprensione dei tanti cambiamenti determinati dall’uomo stesso e che sono sua 
responsabilità.  
4- “La competenza digitale” come capacità di saper utilizzare con spirito critico le tecnologie per il lavoro, il tempo 
libero, la comunicazione.  
5- “Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare” comporta l’acquisizione, l’elaborazione e 
l’assimilazione di nuove conoscenze e abilità che potranno poi essere applicate nel futuro in vari contesti di vita, casa, 
lavoro, istruzione e formazione.  
6- “Competenza in materia di cittadinanza” riguardano tutte le forme di comportamento che consentono alle 
persone di partecipare in modo costruttivo alla vita sociale e lavorativa.  
7- “Competenza imprenditoriale” come capacità di una persona di tradurre le idee in azione dove rientrano la 
creatività, l’innovazione e la capacità di pianificare e gestire progetti per raggiungere obiettivi.  
8- “Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale” dove si dà spazio all’espressione creativa di 
idee, esperienze, emozioni in una vasta gamma di mezzi di comunicazione compresi musica, spettacolo, letteratura ed 
arti visive. 
 
 
UTILIZZO DELLA QUOTA DI AUTONOMIA 
 
 Adozione  di una programmazione flessibile dell'orario complessivo del curricolo anche mediante l'articolazione delle 
classiaperte.
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PROGETTI FINALITA’ OBIETTIVI 

 

Progetto lettura 

 

 

Rivolto agli alunni della 

scuola dell’Infanzia e 

Primaria 
Classi aperte verticali 

 

 

Risorse materiali 
Laboratori con collegamento 

ad internet-biblioteca 
classica-teatro-aula generica 

 

 

 

 

Risorse professionali 
Interno-esterno 

Ri f . :   RA V 2 0 1 8 - '1 9  

Com p e tenze  ch ia ve  e  d i  c i t t ad ina nza  

Mig l io ram ento  com p e tenze  l ing ui s t i che  

 

Stimolare e potenziare l’amore per la lettura; 

 formare la persona sotto l’aspetto cognitivo, 

affettivo-relazionale e sociale in sinergia con gli 

attuali sistemi multimediali; 

 promuovere abilità immaginative e cognitive; 

 stimolare e potenziare l’amore per la lettura; 

 formare la   persona sotto l'aspetto cognitivo, 

affettivo- relazionale e sociale in sinergia con gli 

attuali sistemi multimediali. 

 

Sviluppare la curiosità dei bambini verso il 
libro;  
sviluppare il desiderio della lettura; 
sviluppare capacità linguistiche, espressive e 
relazionali; 
sviluppare capacità di memorizzazione e di 
riproduzione grafica e verbale;  
comprendere, riferire e inventare una storia 
utilizzando tutti i canali sensoriali; 
responsabilizzare il bambino nell’uso della 
biblioteca e del libro; 
sviluppare la fantasia e la creatività; 
ascoltare e comprendere un testo scritto nelle 
parti essenziali; 
coltivare il piacere per la lettura, per sviluppare 
la comunicazione orale e scritta; 
scoprire il valore dell’ascolto; 
conoscere esperienze altrui per comprendere 
meglio sé stessi e favorire gli scambi fra lettori 
di età e cultura diversa; 
potenziare la capacità di analisi per scoprire 
punti di vista diversi dal proprio; 
abituare a dedicare quotidianamente tempi 
alla lettura; 
educare al rispetto e all’uso corretto di 
materiale comune nella biblioteca di scuola e di 
classe; 
conoscere il processo di ideazione di un libro e 
le modalità con cui viene conservato, 
consultato, acquistato e realizzato 
concretamente; 
scoprire e utilizzare le risorse del territorio e 
partecipare a iniziative che promuovano la 
conoscenza e la diffusione dei libri e della 
lettura:  “#IOLEGGOPERCHE’ “,  “LIBRIAMOCI”, 
“IL MAGGIO DEI LIBRI”. 
Visite a biblioteche, librerie, redazioni di 
giornali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INIZIATIVE DI AMPLIAMENTO CURRICOLARE 
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Progetto di educazione 

ambientale 

 

Rivolto agli alunni della 

scuola Primaria e scuola 

Primaria in ospedale 
Classi aperte verticali 

 

Risorse materiali 
Laboratori con collegamento 

ad internet-disegno-
informatica-multimediale-

scienze-aula generica 

 

Risorse professionali 
Interno-esterno 

Ri f . :   RA V 2 0 1 8 - '1 9  

Com p e tenze  ch ia ve  e  d i  c i t t ad ina nza  

Ed uca re  a l l o  sv i lupp o  so s t en ib i l e  

 

acquisire uno stile di vita nuovo e sano che consenta 

di superare consumi talvolta eccessivi; 

sviluppare il senso di responsabilità verso l’ambiente; 

acquisire una conoscenza ecologica; 

Conoscere l’ambiente naturale attraverso 
l’esplorazione visivo-tattile; 
conoscere alcune problematiche ambientali e 
attivarsi per trovare soluzioni; 
conoscere e adottare le regole di 
comportamento per la salvaguardia della 
salute e della tutela dell’ambiente; 
promuovere un atteggiamento di curiosità in 
riferimento all’esplorazione, alla scoperta; 
maturare un atteggiamento attivo e critico di 
fronte alla conoscenza; 

Progetto accoglienza 

 

Rivolto agli alunni della 

scuola Primaria-Scuola 

Infanzia 
Classi aperte verticali 

 

Risorse materiali 
Laboratori con collegamento 

ad internet-disegno-
informatica-multimediale-

musica-aula generica 

 

Risorse professionali 
Interne 

Ri f . :   RA V 2 0 1 8 - '1 9  

Com p e tenze  ch ia ve  e  d i  c i t t ad ina nza  

Fa vo r i re  l a  so c ia l i z za z io ne  

 

Garantire un sereno ed equilibrato approccio alla 

nuova esperienza di vita. 

Facilitare l’approccio della nuova realtà 
formativa, dell’ambiente scolastico e delle 
persone che vi operano; 
favorire la conoscenza e la socializzazione dei 
compagni di classe e degli operatori scolastici; 
individuare le principali norme 
comportamentali di vita scolastica e di 
convivenza democratica; 
far riconoscere alcune modalità di 
comportamento che consentano una positiva 
immagine di sé e una buona relazione sociale; 
stimolare la curiosità ad apprendere. 

 

Progetto continuità tra 

sc. Infanzia-Primaria-

Secondaria 1°grado 

    “UNA SCUOLA DA 

SCOPRIRE E DA VIVERE” 

 

Rivolto agli alunni della 

scuola dell’Infanzia e 

Primaria 
Classi aperte verticali 

 

 

Risorse materiali 
Laboratori con collegamento 

ad internet-disegno-
informatica-lingue-

multimediale-musica-aula 
generica 

 

Risorse professionali 
Interno-esterno 

Ri f . :   RA V 2 0 1 8 - '1 9  

Com p e tenze  ch ia ve  e  d i  c i t t ad ina nza  

R id urre  l a  d i sp a r i t à  d i  l i v e l lo  t ra  l e  c la ss i  

 

Favorire l’inserimento nel contesto della nuova 

scuola; 

promuovere la conoscenza dei docenti; 

favorire la comunicazione per giungere alla 

condivisione di intenti e interessi; 

favorire l’interiorizzazione delle regole di vita 

associata; 

garantire all'alunno un processo di crescita unitario, 

organico e completo nei tre ordini di scuola; 

prevenire il disagio e l'insuccesso scolastico; 

capacità di adeguarsi a contesti diversi e meno noti; 

capacità di relazionarsi con altri al di fuori del 

contesto classe/sezione; 

capacità di esprimersi e comunicare attraverso l’uso 

di linguaggi, codici e registri diversi. 

Promuovere la valorizzazione di esperienze e 
attività percettive, attentive  e di 
memorizzazione; 
costruzione di relazioni inclusive e di 
solidarietà; 
conoscere le esperienze pregresse e le realtà di 
provenienza degli alunni; 
mettere gli alunni nelle condizioni ideali di 
iniziare con serenità il futuro percorso 
scolastico; 
favorire il processo di apprendimento 
attraverso la continuità didattica ed educativa; 
promuovere l'integrazione degli alunni di 
culture diverse e degli alunni diversamente 
abili; 
proporre attività comuni da svolgere tra gli 
insegnanti dei diversi ordini di scuola 
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Progetto attività 

motoria  

 

Rivolto agli alunni  

della scuola Primaria-
gruppi classe classi aperte 

verticali 

 

Risorse materiali 
Aula generica-palestra 

 

Risorse professionali 
Interno-esterno 

Ri f . :  RA V 2 0 1 8 - '1 9  

Com p e tenze  ch ia ve  e  d i  c i t t ad ina nza  

Mig l io ram ento  com p e tenze  lo g i co  

m a tem at i che  

 

Acquisire consapevolezza di sé attraverso la 

percezione del proprio corpo e padroneggiare gli 

schemi motori e posturali nel continuo adattamento 

alle variabili spaziali e temporali contingenti; 

migliorare l’aggregazione, l’integrazione e la 

socializzazione 

Utilizzare il linguaggio corporeo e motorio per 
comunicare ed esprimere i propri stati 
d’animo; 
sperimentare una pluralità di esperienze che 
permettono di maturare competenze di gioco-
sport; 
agire rispettando i criteri base di sicurezza per 
sé e per gli altri, sia nel movimento che nell’uso 
degli attrezzi e trasferire tale competenza 
nell’ambiente scolastico ed extrascolastico; 
comprendere all’interno delle varie occasioni di 
gioco e di sport il valore delle regole e 
l’importanza di rispettarle; 
promuovere lo sviluppo e il benessere psico-
fisico dell’alunno, la sua crescita completa. 

 

Progetto attività 

motoria 

 

Rivolto agli alunni della 

scuola  d’Infanzia 
classi aperte verticali 

 

Risorse materiali 
palestra 

 

Risorse professionali 
Interne 

Ri f . :   RA V 2 0 1 8 - '1 9  

Com p e tenze  ch ia ve  e  d i  c i t t ad ina nza  

Prom uo vere  i l  b enessere  p s i co - f i s i co  

 
 

Favorire l’integrazione armonica degli aspetti motori, 

cognitivi, sociali e affettivo-relazionali 

Sviluppare le capacità senso-percettive e gli 
schemi posturali di base; 
coordinare la propria azione manuale con i dati 
visivi; 
adeguare la propria azione motoria a parametri 
spaziali e temporali; 
imparare ad accettare la frustrazione, le regole 
e le norme nel percorso di crescita; 
partecipare con piacere e curiosità alle attività 
libere e guidate; 
stimolare e favorire la condivisione di oggetti e 
situazioni tra coetanei. 

 

Progetto lingua inglese 

 

“THREE, FOUR, 

FIVE…GO!” 

 

 

Rivolto agli alunni della 

scuola dell’ Infanzia 
Gruppi classe-classi aperte 

parallele 

 

Risorse materiali 
Laboratori con collegamento 

ad internet-lingue-aula 
generica 

 

Risorse professionali 
                Interne 

Ri f . :   RA V 2 0 1 8 - '1 9  

Com p e tenze  ch ia ve  e  d i  c i t t ad ina nza  

Mig l io ram ento  com p e tenze  l ing ui s t i che   

 

Sviluppare le competenze comunicative di ricezione, 

interazione, produzione orale degli alunni tenendo 

conto dell’età di riferimento, della progressione del 

percorso, degli ambiti e dei contesti d’uso specifici; 

apprendere la seconda lingua in età precoce (3-4-5 

anni); 

costruire un percorso di apprendimento unitario e 

continuo, con contenuti linguistici precisi; 

sviluppare conoscenze e competenze interdisciplinari; 

promuovere le eccellenze per garantire agli alunni 

più capaci e meritevoli la possibilità di sviluppare le 

potenzialità e capacità individuali. 

Conoscere il nome delle stagioni; 
conoscere i nomi di alcuni indumenti; 
imparare le diverse forme di saluto; 
pronunciare il proprio nome; 
conoscere i nomi delle principali festività; 
conoscere i colori; 
contare da uno a dieci; 
formulare semplici domande all’interno di un 
breve dialogo; 
lettura di immagini associandole ai vocaboli in 
LS; 
comprendere ed eseguire semplici comandi; 
memorizzare canzoncine e filastrocche 
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Progetto 

giornata 

solidarietà 

 

Rivolto agli alunni della 

scuola dell’Infanzia e 

Primaria 

 

Risorse materiali 
Laboratori con collegamento 

ad internet-disegno-
informatica-lingue-

multimediale-musica-aula 
generica 

 

Risorse professionali 
Interne 

Ri f  :  RA V 2 0 1 8  -  '  1 9  

Com p e tenze  ch ia ve  e  d i  c i t t ad ina nza  

Mig l io ram ento  com p e tenze  l ing ui s t i che  

 

 

 
Sensibilizzare gli alunni all’attenzione verso l’altro e 

alla solidarietà 

Diffondere a scuola le conoscenze sugli stili 
di  vita salutari e il significato della ricerca 
scientifica. 
riflettere sul valore della solidarietà; 
lavorare e coordinarsi in modo costruttivo con 
gli altri per realizzare un progetto comune; 
incentivare comportamenti di solidarietà. 
Partecipare al progetto: “Cancro io ti boccio 
“promosso dall’AIRC. Mercatino di Natale. 

 

Progetto 

 

“FRUTTA E VERDURA 

NELLA SCUOLA” 

Rivolto agli alunni 

della scuola Primaria  

 

Risorse materiali 
Aula generica 

Risorse professionali 
Interne ed esterne 

Ri f .  :  RA V 2 0 1 8  -  '  1 9  

Com p e tenze  ch ia ve  e  d i  

c i t t a d ina nza  

Prom uo vere  l o  sv i lup p o 

so s t en ib i l e  

 

 

 

Aumentare il consumo di frutta e verdura da parte 

dei bambini e ad attuare iniziative che supportino 

più corrette abitudini alimentari e una nutrizione 

maggiormente equilibrata, nella fase in cui si 

formano le loro abitudini alimentari 

Incentivare il consumo di frutta e verdura tra i 
bambini compresi tra i sei e gli undici anni di 
età; 
realizzare un più stretto rapporto tra il 
“produttore- fornitore” e il consumatore, 
indirizzando i criteri di scelta e le singole 
azioni affinché si affermi una conoscenza e 
una consapevolezza nuova tra “chi produce” 
e “chi consuma”; favorire tra i bambini la 
consapevolezza degli effetti positivi del 
consumo; 
promuovere la diffusione del valore e del 

significato della stagionalità delle produzioni, 
assicurando al contempo una distribuzione 
dei prodotti in linea con i periodi di 
maturazione naturale o di disponibilità dei 
prodotti. 
Progetto “Frutta e verdura nella scuola”. 
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Inoltre il nostro Circolo nella programmazione curriculare: 
 

- propone la visione di film e spettacoli teatrali per l’infanzia e la scuola primaria. La fruizione e le attività ad 
esse legate mirano a far diventare gli alunni spettatori consapevoli, ad accrescere la loro sensibilità estetica e 
capacità critica, ad offrire uno studio di linguaggi in una prospettiva pluralistica e interculturale; 

 
- programma visite guidate e viaggi d’istruzione per dare la possibilità a tutti i bambini, attraverso l’esperienza 

diretta e la conoscenza  dei luoghi, di sensibilizzare loro al rispetto e alla tutela degli ambienti, creando un 
atteggiamento responsabile nei confronti di tutto ciò che li circonda e che fa parte dei propri vissuti e della 
comunità circostante. Le uscite saranno programmate nel territorio e nei paesi viciniori ed i luoghi saranno 
scelti in base ai contenuti del progetto curriculare di circolo adottato durante l’anno scolastico in corso. 

 
 
 
 

 

Progetto certificazione 

linguistica 

 

“LET’S START….ER !” 

 

Rivolto agli alunni di IV 

della scuola Primaria 
Gruppi classe 

 

Risorse materiali 
Laboratori con collegamento 

ad internet-informatica-
lingue-multimediale-aula 

generica 

 

Risorse professionali 
Interne 

Ri f . :   RA V 2 0 1 8 - '1 9  

Com p e tenze  ch ia ve  e  d i  c i t t ad ina nza  

Mig l io ram ento  com p e tenze  l ing ui s t i che  

 

 

Promuovere il massimo sviluppo delle competenze 

linguistiche in L2. 

acquisizione delle 4 skills di base previste 

dal CEFR (listening, speaking, reading and 

writing ); 

promuovere il massimo livello delle 
competenze in lingua inglese. 

 

 

Progetto musicale 

“SI FA CORO” 

 

Rivolto agli alunni di II-

III-IV-V della scuola 

Primaria 
Classi aperte verticali 

 

Risorse materiali 
Laboratori con collegamento 

ad internet-informatica-
multimediale-musica-teatro-

aula generica 

 

Risorse professionali 
Interne 

Ri f . :   RA V 2 0 1 8 - '1 9  

Com p e tenze  ch ia ve  e  d i  c i t t ad ina nza  

Mig l io ram ento  com p e tenze  m us i ca l i  

 

Sostenere la formazione dell’educazione musicale 

offrendo percorsi di conoscenza a più livelli; 

contribuire allo sviluppo dell'attitudine musicale dei 

più piccoli. 

Favorire l’aggregazione sociale, lo 

scambio e la condivisione della musica, 

valorizzando le diverse provenienze e 

specificità. 

Favorire l’aspetto relazionale e il rispetto 

dell’altro, attuando le regole sociali del 

coro. 

Sviluppare un senso formativo ed 

educativo, legato alla realizzazione di un 

brano musicale. 

Sviluppare l’aspetto comunicativo ed 

espressivo facendo musica insieme. 

Riuscire a sviluppare la musicalità e le 

competenze musicali del bambino. 

Esibirsi in eventi scolastici. 

Formazione del coro stabile di voci 

bianche del 26° CD 

 “Monte San Michele”. 
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La nostra scuola, per soddisfare le esigenze dei genitori lavoratori e in un’ottica di scuola aperta al territorio, 
organizza, nei mesi di giugno, luglio  e settembre , campi estivi tenuti da Associazioni esterne .  
 
Inoltre, visti gli orari diversificati di inizio e termine delle attività dei due ordini scolastici (infanzia e primaria), è attivo 
un servizio di pre-post scuola , 
Presso la nostra scuola sono attivati corsi di chitarra e batteria tenuti da esperti dell’associazione “Nuova Armonia”, 
corsi di pianoforte tenuti da un’esperta del Centro Sien. I suddetti corsi sono esclusivamente a carico delle famiglie. 
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 STRUMENTI                                                                                   ATTIVITA’ 
 
1.  Digitalizzazione: area amministrativa #11 Digitalizzazione amministrativa della scuola 
 

La Scuola ha da tempo adottato strumenti organizzativi e tecnologici per favorire la governance, la trasparenza, la 
condivisione di dati e lo scambio di informazioni utilizzando le tecnologie della comunicazione e dell’informazione, 
favorendo l’uso della posta elettronica per le comunicazioni interne. 
Gli adempimenti relativi alla trasparenza amministrativa di cui al D.lgs. 33/2013, la comunicazione interna ed esterna, 
l’informazione alla comunità viene tempestivamente effettuata attraverso il sito istituzionale della Scuola al seguente 
indirizzo: http://www.26circolodidatticobari.gov.it 
La Scuola ha programmato, già a partire dall’anno 2016, la piena attuazione del Codice dell’Amministrazione Digitale 
di cui al D.lgs.235/2010, implementando un sistema di gestione documentale informatico in grado di automatizzare i 
processi di classificazione, fascicolazione e definizione dei metadati, automatizzare la fase di registrazione dei 
documenti in ingresso e uscita e assegnazione alle unità organizzative, dematerializzare il trattamento dei flussi 
documentali sia in ingresso che in uscita, supportare la conservazione e l’archiviazione dei documenti informatici. 

L’istituzione scolastica auspica un continuo miglioramento e aggiornamento da parte del personale amministrativo 

nell’utilizzo dei software amministrativi al fine  di migliorare  la digitalizzazione dell’ amministrazione scolastica.  

 

2.Digitalizzazione area docenti #12  Registro elettronico per tutte le scuole primarie 
 
Il nostro Istituto utilizza il registro elettronico "ClasseViva" del gruppo Spaggiari, in grado di agevolare la condivisione 

tra alunni, docenti e genitori.  Nel nostro Istituto è presente una rete locale estesa all'intero edificio scolastico e la 

presenza di pc in tutte le classi. 

 

Il personale scolastico ha individuato vantaggi nell’utilizzo del registro elettronico: 

 
·  aiuta le scuole a implementare il percorso di dematerializzazione che il D.Lgs. n.82 del  7 marzo 2005 aggiornato alle 
disposizioni del D.lgs 13 dicembre 2017, n. 217 prescrive; 

·  è un formidabile strumento per garantire ai genitori e agli alunni trasparenze sulle attività, sulle procedure eseguite 
e sui relativi esiti scolastici; 

·  ha permesso ai docenti di entrare  in maggior confidenza con la rete, generando un processo di crescita  

professionale nella cultura del digitale. 

 

La informatizzazione delle procedure scolastiche va ben al di là della semplice digitalizzazione dei registri cartacei e 

deve consentire di: 

·   trattare le informazioni tipicamente presenti nel registro di classe e del docente(assenze, giustificazioni, 

provvedimenti disciplinari, argomenti svolti, valutazioni, etc.); 

·   facilitare le comunicazioni con le famiglie mediante l’accesso riservato  tramite password ad informazioni quali 

assenze degli alunni, valutazioni, comunicazioni da parte dei docenti o della scuola, etc. 

 

 
 
 
 
 
 
 

ATTIVITA’ PREVISTE IN RELAZIONE AL PNSD 

http://www.26circolodidatticobari.gov.it/
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COMPETENZE E CONTENUTI                                                           ATTIVITA’ 
 
1.Coding per tutti #17 Portare il pensiero computazionale a tutta la scuola primaria 
 
 L’ educazione alla cittadinanza digitale è  un dovere cui la scuola e i docenti non possono sottrarsi, dovendo 
perseguire l’obiettivo di formare dei cittadini che sappiano non solo orientarsi nella società ma anche farla progredire, 
che sappiano utilizzare responsabilmente gli strumenti tecnologici, consapevoli delle possibilità e delle problematiche 
legate alla tecnologia, che sfruttino gli strumenti tecnologici in maniera positiva e consapevole per collegarsi con gli 
altri, avviare un dialogo, promuovere il rispetto reciproco.   
Non può esserci uso consapevole della tecnologia senza pensiero computazionale, una capacità da coltivare e 
applicare in modo interdisciplinare.   
La nostra esperienza ci dimostra che l’introduzione delle TIC nella didattica permette una maggiore motivazione e 
coinvolgimento attivo da parte degli alunni, favorisce il lavoro di gruppo e confronto fra pari, migliora il processo di 
apprendimento. 
 I destinatari saranno tutti gli alunni di scuola primaria e dell’infanzia che, in modalità e tempi differenti, verranno 
avviati al coding mediante progetti PON e attività laboratoriali svolte in orario curriculare ed  extracurriculare. 
Nella scuola sono presenti un atelier creativo nel quale vengono utilizzati kit Lego WeDo e Bee Bot e l’ aula di 
informatica  che viene utilizzata in modo costante con postazioni collegate in internet. Saranno sviluppate 
sperimentazioni più ampie e maggiormente orientate all’applicazione creativa e laboratoriale del pensiero 
computazionale, coinvolgendo anche la scuola dell’infanzia. 
Tra i risultati attesi possiamo individuare il raggiungimento dell’autonomia nel percorso di apprendimento e il 
potenziamento delle competenze informatiche , tecnologiche e digitali degli alunni. 
 
 

2.Biblioteca in un click #24 Biblioteche scolastiche come ambienti di alfabetizzazione 
 

 
Lo sviluppo delle competenze chiave per l’apprendimento permanente può trovare una sede ideale nelle biblioteche 
scolastiche innovative, nuova declinazione fisica e didattica di luoghi tradizionali del sapere e dei saperi. Non più 
luoghi di letture obbligate e di canoni imposti dall’alto, ma laboratori per coltivare e implementare curiosità, 
conoscenze, saperi, attitudini e abilità trasversali. Luoghi in cui coltivare le competenze chiave dell’apprendimento 
permanente, quali in particolare la comprensione del testo e la competenza “imparare ad imparare”, collegata 
all’apprendimento autonomo, all’abilità di perseverare nell’apprendimento, alla capacità di svolgere ricerca, di 
selezionare e riconoscere le fonti, di organizzare i propri percorsi, sia a livello individuale sia in gruppo, a seconda dei 
propri interessi e delle proprie necessità, con piena consapevolezza relativamente a metodi e strumenti usati. Le 
biblioteche scolastiche possono, dunque, diventare ambienti di apprendimento, di documentazione e di 
alfabetizzazione informativa che forniscono a studenti spazi sia fisici attraverso i quali accedere a un vasto panorama 
di risorse informative e formative, tradizionali e non.  La biblioteca scolastica deve essere luogo di prevenzione attiva 
di ogni tipo e forma di discriminazione, strumento di prevenzione e di recupero della dispersione scolastica, nonché di 
promozione della lettura, di apertura degli orizzonti culturali e di integrazione multiculturale. La biblioteca scolastica 
può assumere funzione specifica nel combattere ogni forma di svantaggio. ivi compreso il digital divide, e nel favorire 
l’uso autonomo e competente tanto dei mezzi di informazione e di comunicazione tradizionali quanto dei nuovi 
media. 
La biblioteca scolastica assume un ruolo fondamentale nella formazione della persona e nella creazione di una 
capacità critica, selettiva e costruttiva. Ispirati da tal principio, abbiamo realizzato nella nostra scuola una biblioteca 
con testi di recente pubblicazione e di generi letterari diversificati. I testi verranno catalogati con software adeguati, 
per permettere una facile ricerca anche agli utenti più piccoli, con l’auspicio che diventi un ambiente di 
alfabetizzazione all’uso delle risorse informative digitali, come previsto dal piano digitale. 
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3. Sportello digitale # 15 Scenari innovativi per lo sviluppo di competenze digitali applicate 
 
Nella nostra scuola è attivo uno sportello digitale, gestito dall’animatore digitale e dal team dell’innovazione, che ha 
l’obiettivo di andare incontro ai bisogni reali dei docenti nell’implementazione di nuove tecnologie e/o strategie 
didattiche digitali. 
Lo scopo è quello di: 
·        supportare tutti coloro che desiderano intraprendere percorsi digitali legati alla didattica; 
·        aiutare nelle difficoltà legate alla gestione dei principali software e/o dei mezzi presenti nei laboratori; 
·        fornire supporto nell’utilizzo delle varie piattaforme; 
·        condividere materiali e buone pratiche. 

 

FORMAZIONE E ACCOMPAGNAMENTO                                           ATTIVITA’ 
 
1.Formazione sul pensiero computazionale e nuove strategie didattiche #26 Rafforzare la 
formazione iniziale nell’innovazione didattica 
 
Uno degli obiettivi della nostra Istituzione Scolastica è di promuovere attività volte allo sviluppo delle competenze 
digitali degli studenti al fine di rendere la tecnologia digitale uno strumento didattico di costruzione delle competenze 
in generale. 
La nostra esperienza ci dimostra che l’introduzione delle TIC nella didattica permette una maggiore motivazione e 
coinvolgimento attivo da parte degli alunni, favorisce il lavoro di gruppo e confronto fra pari, migliora il processo di 
apprendimento, cattura l'attenzione degli allievi attraverso l'utilizzo di strumenti a loro oramai familiari, sviluppa la 
creatività e permette un insegnamento personalizzato ed individualizzato nel rispetto dei tempi e delle modalità di 
apprendimento di tutti. Per realizzare tutto ciò, la nostra Istituzione Scolastica organizzerà, in continuità con il decorso 
triennio, corsi di formazione sul pensiero computazionale e sulle nuove strategie didattiche: 
-         Formazione sulla stampante 3D, con l’obiettivo di implementare le competenze digitali dei docenti rendendoli 
autonomi nella gestione dell'atelier creativo e della stampante 3D; 
-         Corso di robotica con i seguenti contenuti: concetti di robotica e di programmazione dei robot; strumenti e 
metodologie didattiche per l’uso dei robot in classe e per la valutazione dei risultati delle esperienze; attività pratica su 
uso di robot in classe e sperimentazione pratica di alcune esperienze didattiche. 
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PREMESSA 

 
 
 
La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curriculari, attiva le azioni, regola quelle avviate, assume una 
rilevante funzione formativa dei processi di apprendimento, stimola al miglioramento.  
Valutare è responsabilità del docente così come avere cura di documentare e scegliere i relativi strumenti di verifica.  
Le verifiche devono essere coerenti con gli obiettivi e i traguardi previsti dalle Indicazioni e declinate nel curricolo; è 
necessario garantire agli alunni e famiglie tempestività e trasparenza delle informazioni, promuovendo partecipazione 
e corresponsabilità pur nel rispetto dei ruoli e delle funzioni.  
Fondamentale è anche l’autovalutazione delle singole istituzioni poiché introduce modalità riflessive 
sull’organizzazione dell’offerta educativa e didattica della scuola al fine di svilupparne l’efficacia anche attraverso la 
rendicontazione sociale o emergente da valutazione esterne.  
Promuovere la valutazione e l’autovalutazione costituisce la condizione per migliorare le scuole e il sistema di 
istruzione; unisce il rigore della verifica con la riflessione dei docenti operanti nella scuola o in rete con altri docenti.  
E’ un elemento pedagogico fondamentale delle programmazioni didattiche, senza cui non si potrebbero seguire i 
progressi dell’alunno rispetto agli obiettivi ed ai fini da raggiungere durante la sua permanenza a scuola. Tra questi vi 
sono: 

 l’acquisizione e la trasmissione dei contenuti disciplinari (il sapere) 

 la capacità di trasformare in azione i contenuti acquisiti (il saper fare)  

 la capacità di interagire e di tradurre le conoscenze e le abilità in razionali comportamenti (saper essere). 

La Scuola valuta anche le competenze cosiddette trasversali che attengono, oltre che agli obiettivi cognitivi, anche agli 
obiettivi comportamentali riferiti cioè al comportamento sociale, o area socio – affettiva e relazionale, e al 
comportamento di lavoro. 
 

Caratteristiche della valutazione 
 
La valutazione dovrà necessariamente essere: 
 CONTINUA realizzarsi in modo permanente; 

 INTEGRALE tener conto di tutti gli aspetti e dimensioni dell’individuo; 

 SISTEMATICA essere organizzata con gli scopi dell’educazione; 

 FLESSIBILE essere in accordo con i ritmi di sviluppo dell’individuo; 

 INTERPRETATIVA cercare di comprendere il significato dei processi e dei risultati e non solo la loro evidenza 

finale. 

 

Valutare per competenze 

 
 
 
 
Con il D.M. 254/2012 si introduce la valutazione per competenze. La competenza è la capacità di usare 
consapevolmente ed efficacemente le conoscenze in rapporto a contesti significativi, che non riguardano solo 
prestazioni riproduttive, ma anche la soluzione di problemi. 
 
 

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
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La competenza si basa sulla padronanza dei processi cognitivi, sull’utilizzo delle conoscenze come strumenti di azione 
e sulla metacognizione. 
Per valutare una competenza non basta considerare una sola prestazione. La competenza non si può osservare 
direttamente, quelle che possiamo vedere ed esaminare sono le manifestazioni di competenze come i testi scritti o i 
problemi risolti. 
La valutazione delle competenze si attua attraverso le seguenti modalità: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
  
 
 
 
 
 
 
 
“Come precisano le Indicazioni Nazionali per il curricolo (D.M. 254/2012), che dedicano a questo tema un apposito 
capitolo, la certificazione delle competenze attesta e descrive le competenze progressivamente acquisite dagli allievi. 
Se ne sottolinea, dunque, la valenza squisitamente educativa, di documentazione del percorso compiuto da 
commisurare al profilo delle competenze in uscita dal primo ciclo, che rappresenta l'obiettivo generale del sistema 
educativo e formativo italiano”. (C.M.n.3 del 15 febbraio 2015) 
 
 

SCUOLA DELL'INFANZIA 

Criteri di osservazione/valutazione del team docente  

Nella scuola dell’infanzia i livelli di maturazione raggiun  da ciascun bambino devono essere osserva  e compresi più 
che misurati . 

 

 

L' osservazione, nelle sue diverse modalità, rappresenta uno strumento fondamentale per conoscere e accompagnare 
il bambino in tu e le dimensioni del suo sviluppo, rispe andone l'originalità, l'unicità, e potenziando, attraverso un  

 

Cogliere gli elementi essenziali 

attraverso il metodo della 

triangolazione nella raccolta delle 

informazioni: 

Raccogliere informazioni 
pertinenti, affidabili con una 
pluralità di modalità di 
accertamento 

 

Colloquio strutturato 

(famiglia e contesto 

sociale) 

Osservazione sistematica 

(docente) 

Metodo dell’autopercezione 

(alunno) 
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a eggiamento di ascolto, di empa a e rassicurazione, le abilità sommerse ed emergen . Importante è la pra ca della 
documentazione che va intesa come un processo che produce e lascia tracce, che ri e e sulla capacità mnemonica, 
nei bambini e negli adulti. 

L'a vità di valutazione nella scuola dell'infanzia risponde a una funzione di carattere formativo che riconosce, 
accompagna, descrive e documenta processi di crescita, evita di classi care e giudicare le prestazioni dei bambini 
perché è orientata a esplorare e incoraggiare lo sviluppo di tu e le potenzialità di ogni singolo individuo. 

L’osservazione comprende le aree: autonomia, relazione, motricità globale, linguistica ed ha lo scopo di raccogliere e 
riflettere sulle informazioni per programmare le a vità educa vo-didattiche; parte dalla rilevazione dei bisogni di ogni 
bambino e comprende momenti di valutazione dei livelli di padronanza delle competenze. A raverso l’osservazione 
mirata si evita la classi cazione e il giudizio sulle prestazioni per orientare il percorso, rinforzare e incoraggiare lo 
sviluppo di tu e le potenzialità a raverso una logica di ricerca-azione. 
I criteri della valutazione, in linea con quanto stabilito dalle Indicazioni Nazionali, sono:  
 

 analisi dei livelli di partenza di ciascun alunno;  

 osservazione sistemica degli stili comportamentali e delle caratteristiche personali;  

 osservazione sistemica per definire i livelli di sviluppo:  

1. affettivo-relazionale;  

2. motorio;  

3. linguistico;  

4. logico-matematico;  

5. grafico-espressivo.  

  accertamento graduale dei risultati raggiunti e confronto con i progressi conseguiti nelle varie attività. 

 

Criteri di valutazione delle capacità relazionali  

Nella scuola dell’infanzia la valutazione delle capacità di relazione  considera la sfera sociale del bambino, analizzando 
la capacità di “ascoltare” e “riflettere” sulle proprie emozioni, pensieri e comportamenti. Gli elementi presi in esame 
sono: 

- il rispetto per i pari e per le figure adulte di riferimento, 

- la capacità di prevenire gli atteggiamenti scorretti nei diversi contesti sulla base delle norme e delle regole apprese, 

- i tempi di ascolto e riflessione, 

- la capacità di comunicare i propri e altrui bisogni, 

- la modalità di interagire con i pari dialogando con essi manifestando le proprie emozioni e comprendendo quelle 
altrui. 
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SCUOLA PRIMARIA 

 

Criteri di valutazione comuni 

Ai sensi dell'articolo 1 del decreto legislativo n. 62/2017, la valutazione ha per oggetto il processo formativo e i 
risultati di apprendimento delle alunne e degli alunni. 

La valutazione ha finalità formativa ed educativa: 

 concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo; 

 documenta lo sviluppo dell'identità personale ; 

 promuove l'autovalutazione in relazione all'acquisizione di conoscenze, abilità e competenze. 

La valutazione periodica e finale degli apprendimenti è riferita a ciascuna delle discipline di studio previste dalle 
Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione (decreto ministeriale n. 
254/2012) e alle attività svolte nell'ambito di "Cittadinanza e Costituzione". Per queste ultime, la valutazione trova 
espressione nel complessivo voto delle discipline dell'area storico-geografica, ai sensi dell'articolo 1 della legge n. 
169/2008. 

La valutazione viene espressa con voto in decimi e viene effettuata collegialmente dai docenti contitolari della classe 
per la scuola primaria. Ai sensi del comma 3 dell’art.2 del decreto 62 i docenti che svolgono insegnamenti curriculari 
per gruppi di alunni e alunne partecipano alla valutazione degli alunni che si avvalgono dei suddetti insegnamenti 
(comma 3 art.2). 

I docenti, anche di altro grado scolastico, che svolgono attività nell'ambito del potenziamento e o dell'arricchimento 
dell'offerta formativa, forniscono elementi di informazione sui livelli di apprendimento conseguiti dalle alunne e dagli 
alunni e sull'interesse manifestato. 

Al fine di garantire equità e trasparenza, il collegio dei docenti delibera i criteri e le modalità di valutazione degli 
apprendimenti e del comportamento che vengono inseriti nel PTOF e resi pubblici, al pari delle modalità e dei tempi 
della comunicazione alle famiglie. In particolare, considerata la funzione formativa di accompagnamento dei processi 
di apprendimento e di stimolo al miglioramento continuo, il collegio dei docenti esplicita la corrispondenza tra le 
votazioni in decimi e i diversi livelli di apprendimento (ad esempio definendo descrittori, rubriche di valutazione, ecc.).  

La valutazione del comportamento delle alunne e degli alunni (articolo 2) viene espressa mediante un giudizio 
sintetico che fa riferimento allo sviluppo delle competenze di cittadinanza. Il collegio dei docenti definisce i criteri per 
la valutazione del comportamento, determinando anche le modalità di espressione del giudizio. 

 La valutazione periodica e finale viene integrata con la descrizione dei processi formativi (in termini di progressi nello 
sviluppo culturale, personale e sociale) e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti conseguito. 

La valutazione dell'insegnamento della religione cattolica o delle attività alternative, per le alunne e gli alunni che si 
avvalgono di tali insegnamenti, viene riportata su una nota separata dal documento di valutazione ed espressa 
mediante un giudizio sintetico riferito all'interesse manifestato e ai livelli di apprendimento conseguiti. 

Le alunne e gli alunni sono ammessi alla classe successiva e alla prima secondaria di primo grado anche in presenza di 
livelli di apprendimento parzialmente raggiunti e in via di prima acquisizione. 

Nel nostro Circolo vengono somministrate prove comuni di valutazione per tutte le classi (dalle prime alle quinte) alla 
fine del primo e del secondo quadrimestre predisposte collegialmente dai docenti. Tali prove hanno l’obiettivo di 
monitorare gli apprendimenti in ambito linguistico e logico-matematico degli alunni. 
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In conformità alle nuove direttive ministeriali Dlgs 62 del 13 aprile2017 e alla legge 107/15 la valutazione degli 
apprendimenti nelle singole discipline sarà espressa in decimi in relazione agli obiettivi, ai descrittori e agli indicatori 
fissati dagli specifici gruppi disciplinari articolati nel dettaglio pubblicati sul sito del Circolo. 

 

MISURAZIONE IN RELAZIONE AGLI OBIETTIVI COGNITIVI 

 

 

 
Voto 

 
Misurazione (in relazione agli obiettivi cognitivi) 

10 Conoscenze approfondite ed esaustive. Piena padronanza delle abilità e delle strumentalità nelle varie 
discipline. Notevole capacità di rielaborazione e riflessione personale. 

9 Conoscenze approfondite, chiarezza espositiva, piena capacità di rielaborare e organizzare collegamenti fra 
saperi diversi. 

8 Conoscenze approfondite, uso appropriato dei vari linguaggi, sicura capacità espositiva. 

7 Conoscenze pertinenti, positiva padronanza delle abilità e delle strumentalità nelle varie discipline, capacità di 
organizzare i contenuti appresi.. 

6 Conoscenze essenziali degli elementi basilari delle singole discipline, parziale padronanza delle abilità e delle 
strumentalità di base, semplice capacità espositiva . 

 

 

Criteri di valutazione del comportamento 

 
La valutazione del comportamento deve tener conto dei seguenti indicatori: Atteggiamento-Partecipazione alla vita 
scolastica-Autonomia.Sono di seguito indicati i rispettivi descrittori e giudizio : 
 

 

COMPORTAMENTO 

ATTEGGIAMENTO da 
tenere durante le attività 
scolastiche ed 
extrascolastiche 

Rispetto degli altri e delle 
regole 

Attenzione alle necessità dei 
compagni, solidarietà, 
generosità, autocontrollo nei 
rapporti con gli altri. Rispetto 
della sensibilità altrui, 
rispetto della diversità 
personale e culturale e delle 
regole di convivenza civile. 

PARTECIPAZIONE ALLA 
VITA SCOLASTICA 

Attenzione/coinvolgimento Durante gli interventi 
educativi e in tutte le attività 

Organizzazione/precisione In riferimento al materiale 
occorrente per il lavoro 
scolastico. 

AUTONOMIA Autonomia personale e 
emotiva. 

Comportamento 
responsabile, cura nel lavoro, 
rispetto dei tempi stabiliti e 
controllo delle proprie 
emozioni. 
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INDICATORI DESCRITTORI GIUDIZIO 

ATTEGGIAMENTO - ruolo propositivo all’interno della classe e ottima 
socializzazione; 

- Rispetto delle regole in tutte le situazioni con senso di 
responsabilità e consapevolezza 

OTTIMO 
PARTECIPAZIONE - partecipa alle attività con interesse ed impegno sistematico; 

- consapevole dei propri doveri ed accurato nell’esecuzione 
delle consegne. 

AUTONOMIA - saper gestire ed intrattenere ottime relazioni con i pari e con 
gli adulti; 

- saper riconoscere e muoversi negli spazi noti come la scuola. 

ATTEGGIAMENTO - ruolo positivo all’interno della classe e buona socializzazione. 
- Rispetto generale delle regole con senso di responsabilità e 

consapevolezza. 

DISTINTO 
PARTECIPAZIONE - partecipa alle attività in modo costante e costruttivo. 

- Buona consapevolezza dei propri doveri e quasi sempre 
accurato nell’esecuzione delle consegne. 

AUTONOMIA - Saper gestire buone relazioni con i pari e con gli adulti. 
- Saper riconoscere e muoversi negli spazi noti come la scuola 

in modo adeguato. 

ATTEGGIAMENTO - ruolo quasi sempre corretto all’interno della classe e 
adeguata socializzazione. 

- In via di maturazione il senso di responsabilità e 
consapevolezza. 

BUONO 
PARTECIPAZIONE - partecipa alle attività in modo non sempre costante. 

- Parziale consapevolezza dei propri doveri e non sempre 
accurato e puntuale nell’esecuzione delle consegne 

AUTONOMIA - Sa gestire adeguate relazioni con i pari e con gli adulti 

ATTEGGIAMENTO - ruolo non sempre corretto all’interno della classe e la 
socializzazione è limitata ad un piccolo gruppo di compagni. 

- Poco rispetto delle regole e  senso di responsabilità 

SUFFICIENTE PARTECIPAZIONE - Partecipazione saltuaria alle attività della classe. 
- Scarsa consapevolezza dei propri doveri e incostante 

impegno nell’esecuzione delle consegne 

AUTONOMIA - Ha difficoltà nel gestire le relazioni con i pari e con gli adulti. 

 

Criteri per l’ammissione/non ammissione alla classe successiva 

Gli alunni della scuola primaria sono ammessi alla classe successiva (II, III, IV e V) anche in presenza di livelli di 
apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione. Da ciò, consegue che l’alunno viene ammesso 
alla classe successiva anche se in sede di scrutinio finale viene attribuita una valutazione con voto inferiore a 6/10 in 
una o più discipline, da riportare nel documento di valutazione. La scuola, a seguito della valutazione periodica e 
finale, comunica opportunamente e tempestivamente alle famiglie degli alunni interessati eventuali livelli di 
apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione. Adotta, inoltre, specifiche strategie di intervento 
al fine di migliorare i livelli di apprendimento e far recuperare le carenze riscontrate. La non ammissione alla classe 
successiva è contemplata soltanto in casi eccezionali e comprovati da specifiche motivazioni. La non ammissione deve 
essere deliberata all’unanimità dai docenti della classe nell’ambito dello scrutinio finale, presieduto dal dirigente 
scolastico o da un suo delegato e deve avvenire sulla base dei criteri definiti dal collegio dei docenti. 
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AZIONI PER L’INCLUSIONE SCOLASTICA 

 
 

ANALISI DEL CONTESTO PER REALIZZARE L’INCLUSIONE SCOLASTICA 

 

Nella nostra Istituzione Scolastica sono presenti  alunni con Bisogni Educativi Speciali così individuati: 

Alunni con disabilità certificata ai sensi della Legge 104/97; 

Alunni DSA certificati; 

Alunni con difficoltà di apprendimento (non certificata) 

Alunni stranieri; 

Alunni con disagio comportamentale relazionale (non certificato) 

L’integrazione scolastica degli alunni con disabilità costituisce un punto di forza della nostra scuola, che vuole essere 
una comunità accogliente nella quale tutti gli alunni, a prescindere dalle loro diversità funzionali, possano realizzare 
esperienze di crescita individuale e sociale. La piena inclusione degli alunni con disabilità è un obiettivo che la scuola 
dell’autonomia persegue attraverso un’intensa e articolata progettualità, valorizzando le professionalità interne e le 
risorse offerte dal territorio. 
Diverse figure professionali collaborano all’interno dell’istituto: docenti di sostegno con gli insegnanti di classe, gli 
educatori  e il personale ATA. Gli insegnanti di sostegno promuovono attività individualizzate, attività con gruppi 
eterogenei di alunni, attività laboratoriali con gruppi. Gli educatori propongono interventi educativi in favore 
dell’alunno per favorire l’autonomia, unitamente al docente di classe e al docente di sostegno. 
Ogni anno vengono attivati progetti di potenziamento per alunni in difficoltà. Entro il mese di novembre viene 
elaborato un PDP dove vengono individuate le strategie e i metodi di insegnamento, le misure dispensative e gli 
strumenti compensativi, i tempi aggiuntivi e le modalità di verifica e di valutazione.  
 
Il personale della scuola ai fini delle prassi inclusive si propone di: 

-  Osservare  sistematicamente per  la definizione  di  una  iniziale  programmazione  e  valutazione degli 

apprendimenti scolastici e della gestione del controllo delle emozioni; 

- Favorire l'acquisizione di  obiettivi, anche  essenziali/minimi,  attività  di  recupero, verifiche programmate e 

graduate; 

- Prevedere metodologie d'insegnamento e materiale didattico innovativi e adeguati alle effettive necessità e 

abilità, conoscenze, competenze esistenti (punti di forza) degli alunni per favorire ed ottimizzare l'inclusione e 

contemporaneamente quella del gruppo-classe; 

- Promuovere l'apprendimento per piccoli  gruppi e favorire  la  cooperazione  fra  pari  secondo metodologie 

didattiche innovative; 

- Realizzare attività a classi aperte ed in continuità. (Sc. Inf. Sc.Pr. e Sc. Sec.); 

- Potenziare il lavoro di gruppo per gli alunni in difficoltà al fine di ottimizzare anche il ruolo dell'insegnante per 

le attività di sostegno (valorizzare la contitolarità anche per la progettazione di una didattica inclusiva 

nell'ambiente di apprendimento della classe); 

- Approfondire  le  conoscenze  sulla  significatività  didattica  delle  nuove  tecnologie  ed incrementare l'uso 

delle T.I.C. nella prassi didattica quotidiana e della L.I.M.  

 

 

 

AZIONI PER L’INCLUSIONE SCOLASTICA 
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- Effettuare   verifiche  per  la  valutazione    diversificate  coerentemente  al  tipo  di  disabilità,  di  disturbo, di 

difficoltà  e  di  svantaggio;  sono  previsti  anche  tempi  differenziati  di  esecuzione,  pause  e  gestione 

dell'ansia. 

 

 

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

 
- Utilizzo  ore di  compresenza,  a  disposizione  dei  Docenti  per  progetti  di  recupero,  di consolidamento e di 

potenziamento delle abilità degli alunni . 

- Incremento e calendarizzazione di incontri fra  Docenti,  relativi  alla  comunicazione  del curriculum  

scolastico  di  ciascun  alunno  al  passaggio  di  ogni  ordine  di  scuola,  in  modo particolare se l'alunno 

presenta difficoltà.  Informazioni generali sulle modalità di rapporto con le famiglie. 

- Coinvolgimento personale ATA  nell’assistenza degli  alunni disabili ( CURA DELL'IGIENE PERSONALE) 

 

ALUNNI CON DSA 
Al momento dell'iscrizione oppure dopo una diagnosi clinica le famiglie presentano alla scuola la Diagnosi e entro il 

mese di Novembre i docenti formalizzano le scelte educativo- didattiche  redigendo il  Piano didattico personalizzato 

(P.D.P.). Tale documento viene condiviso con i genitori in modo che siano consapevoli e aggiornati sulle intenzioni 

educative programmate per l’anno scolastico. 

 

ALUNNI DISABILI accertati con L.104/92 
Gli insegnanti, gli operatori ASL e tutte le agenzie educative che seguono gli alunni, si incontrano per confrontarsi e 

avere uno scambio di informazioni utili per la redazione del P.E.I. e per un lavoro proficuo che favorisca una crescita 

globale dell'alunno in difficoltà. 

 

ALUNNI STRANIERI  
Viene seguito il Protocollo di accoglienza per l’iscrizione alla classe. 

 

ALUNNI SEGUITI DAI SERVIZI SOCIALI 
Vengono organizzati  incontri con i docenti e le assistenti sociali  

 

ALUNNI CON SPECIALI BISOGNI DI CURE FARMACOLOGICHE 

La scuola rispetta il Protocollo Provinciale per la somministrazione dei farmaci, richiedendo le specifiche dichiarazioni 

e mantenendo un rapporto costante con i genitori (la scuola è provvista di apparecchiature e di personale formato per 

B.L.S.) 
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Composizione del Gruppo per l’Inclusione (GLI): 

Dirigente scolastico  

Docenti curriculari  

Docenti sostegno 

Personale ATA 

Specialista ASL 

Famiglie 

 

 

 

 

DEFINIZIONE DEI PROGETTI INDIVIDUALI 

Processo di definizione dei Piani Educativi Individualizzati (PEI) 

Questa Istituzione Scolastica  avvia un percorso volto alla valorizzazione delle differenze, all’inclusione, 
all’integrazione, alla socializzazione, all’acquisizione delle competenze e all’autonomia . Le finalità, gli obiettivi e 
l’articolazione del progetto tengono in considerazione il contesto socio-ambientale e la situazione culturale 
dell’utenza. 
Emerge quindi l'esigenza di: 1. coordinare gli interventi finalizzati  all’inclusione ;2. approccio positivo alla struttura 
scolastica; 3. pari opportunità formative; 4. favorire il dialogo e lo scambio tra operatori scolastici, extra-scolastici e le 
famiglie degli alunni allo scopo di consentire la tempestività degli interventi,  la ricerca di strategie e di soluzioni 
finalizzate al superamento delle difficoltà; 5. stabilire rapporti funzionali tra i docenti dei vari ordini di scuola per 
armonizzare gli interventi educativi e garantire la continuità di tutto il percorso formativo.  

La scuola garantisce per l’alunno forme di didattica individualizzata,  dai semplici interventi di recupero-sostegno-
integrazione degli apprendimenti alla costruzione di un piano educativo, che tenga conto  delle  abilità possedute 
dall’alunno e degli obiettivi propri della disciplina. 
Gli obiettivi didattici ed educativi consentiranno di:  

 promuovere l’educazione all’altruismo, al rispetto, al dialogo, alla comprensione, alla solidarietà, alla 
cooperazione, all’amicizia, all’uguaglianza, alla pace verso tutte le persone e tutte le culture;  

 sviluppare la consapevolezza della diversità come “valore” da vivere e da condividere; promuovere la 
formazione della persona nel rispetto della propria individualità; promuovere lo sviluppo di abilità sociali che 
consentano l’interazione con l’altro ;promuovere l’inclusione sociale e scolastica degli alunni diversamente 
abili;  

 migliorare il livello di autonomia degli alunni;   

 migliorare la motivazione all’apprendimento; recuperare e consolidare le abilità di comunicazione; 
promuovere, negli alunni, l'acquisizione di una maggiore consapevolezza di sé, per aumentare l’autostima e 
instaurare un adeguato rapporto con il gruppo dei pari e con gli adulti;                                                                                                                                          

 recuperare e potenziare le abilità nei vari ambiti.                                                                                                                                     
 
La scuola  fornisce  materiale specifico e attrezzature atte a facilitare il percorso di apprendimento dei bambini 
diversamente abili e promuovere una formazione adeguata ai docenti per integrare e diversificare le strategie 
d’insegnamento già utilizzate, adattandole ai bisogni di ogni alunno. 
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Soggetti coinvolti nella definizione dei PEI: 

Il PEI viene redatto dall'insegnante di sostegno in stretta collaborazione con le insegnanti curriculari del team; 
successivamente viene condiviso con la rappresentante della ASL e con genitori dell'alunno/a diversabile.  Il PEI infine 
viene approvato e firmato da tutte le parti interessate. 

MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO SCUOLA FAMIGLIA 

 

Ruolo della famiglia 
 
Nella scuola è indispensabile la presenza attiva e propositiva della famiglia, agenzia educativa insostituibile e  punto di 
riferimento essenziale per la corretta inclusione scolastica degli alunni. 
Entrambe le istituzioni, famiglia e scuola, concorrono alla realizzazione di un unico progetto che ha come soggetto 
principale l’alunno. 
E’ positivo pertanto che  tra famiglia e scuola, si stipuli una solida alleanza educativa, in cui  genitori, insegnanti ed 
educatori, mettano in campo le proprie risorse, esperienze, competenze e specificità.  
Inoltre, un proficuo rapporto con le famiglie è essenziale affinché l’insegnante possa migliorare la conoscenza dello 
studente, rendere più efficace il rapporto umano, cercare la collaborazione della famiglia per affrontare eventuali 
difficoltà. 
A questo proposito l’Istituto ha approvato il “Patto educativo di corresponsabilità”, previsto dal DPR n. 235 del 2007. Il 
documento, che viene formalmente sottoscritto dalle parti, prevede una serie di azioni che istituto scolastico e 
famiglia si impegnano a svolgere per il raggiungimento del successo formativo dell’alunno/a. 
Le famiglie sono coinvolte sia in fase di progettazione che di realizzazione degli interventi inclusivi, attraverso la 
condivisione delle scelte effettuate, l’organizzazione di incontri calendarizzati per la redazione  del PDP e del PEI. 

 

 

Modalità di rapporto scuola-famiglia 
 
Informazione-formazione su genitorialità e psicopedagogia dell’età evolutiva 
Coinvolgimento in progetti di inclusione 
Coinvolgimento in attività di promozione della comunità educante 
 
 

Risorse professionali interne coinvolte 
 
Docenti di sostegno 
 
Partecipazione a GLI 
Rapporti con le famiglie 
Attività individualizzate e di piccolo gruppo 
Attività laboratoriali integrate(classi aperte, laboratori, ecc.) 

 
Docenti curriculari 
 
Partecipazione a GLI 
Rapporti con le famiglie 
Tutoraggio alunni 
Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva 
 
 



54 

26° CIRCOLO DIDATTICO - “Monte S. Michele  

 

 

 

 

 

DEFINIZIONE DEI PROGETTI INDIVIDUALI 

Processo di definizione dei Piani Educativi Individualizzati (PEI) 

…………………. 

Soggetti coinvolti nella definizione dei PEI 

…………………. 

 

MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DELLE 

FAMIGLIE Ruolo della famiglia 

…………………. 

 
 
 
 
 
 
 

Assistente educativo culturale (AEC) 
 
Attività individualizzate e di piccolo gruppo 
Attività laboratoriali integrate(classi aperte, laboratori, ecc.) 
 

Assistente alla comunicazione 
 
Attività individualizzate e di piccolo gruppo 
Attività laboratoriali integrate(classi aperte, laboratori, ecc.) 

 
 
Personale ATA 
 
Assistenza alunni disabili 
 
 

Rapporti con soggetti esterni 
 
Unità di valutazione multidisciplinare 
 
Analisi del profilo di funzionamento per la definizione del Progetto individuale 
Procedure condivise di intervento sulla disabilità 
Procedure condivise di intervento su disagio e simili 
 

Associazioni di riferimento 
 
Procedure condivise di intervento per il Progetto individuale 
Progetti integrati a livello di singola scuola 
 

Rapporti con GLIR/GIT/Scuole polo per l’inclusione territoriale 

Accordo di programmi/protocollo di intesa formalizzati sulla disabilità 
Accordo di programmi/protocollo di intesa formalizzati su disagio e simili  
Procedure condivise di intervento sulla disabilità 
Progetti integrati territoriali  
Progetti integrati a livello di singola scuola 
 
 

Rapporti con privato sociale e volontariato 

 
Progetti integrati a livello di singola scuola 
Progetti a livello di reti di scuole 
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VALUTAZIONE CONTINUITA’ E ORIENTAMENTO 

Criteri e modalità per la valutazione 

La valutazione nella scuola dell’infanzia ha una funzione esclusivamente formativa, che riconosce, accompagna, 
descrive e documenta il processo di crescita dei bambini essendo orientata ad esplorare ed incoraggiare lo sviluppo di 
tutte le loro potenzialità. La valutazione è inoltre elemento indispensabile per riflettere sul contesto e sull’azione 
educativa, in una prospettiva di continua regolazione dell’attività didattica tenendo conto dei modi di essere, dei ritmi 
di sviluppo e degli stili di apprendimento dei bambini. Il tutto nell’ottica di curricolo verticale previsto dal nostro 
Circolo Didattico. A fine percorso scolastico per i bambini di 5 anni viene compilata una certificazione delle 
competenze in uscita.  
Anche nella scuola Primaria la valutazione ha forti connotati formativi in quanto accompagna nel suo sviluppo il 
processo di insegnamento-apprendimento. Nel descrivere i risultati degli apprendimenti conseguiti dagli alunni 
diversabili e dagli alunni con difficoltà nell’apprendimento, i docenti attivano un processo riflessivo per interrogarsi 
sulla validità dei risultati, sulla coerenza dei criteri di valutazione adottati con gli obiettivi formativi definiti nel PEI e 
nel PDP, sull'efficacia dei metodi utilizzati, sulla qualità degli apprendimenti, sulla natura delle difficoltà. 
Le prove d’ingresso, le verifiche intermedie e finali di Circolo sono diversificate e personalizzate per gli alunni in 
difficoltà, coerentemente al tipo di disabilità, di disturbo, di difficoltà  e di  svantaggio;  sono  previsti  anche  tempi  
differenziati  di  esecuzione,  pause  e  gestione dell'ansia. 
Infine, il PAI, stilato entro la fine di giugno, prevede momenti di verifica quali incontri periodici del GLI (per 
confronto/focus sui casi, azioni di formazione e monitoraggio) e verifica/valutazione del livello di inclusività 
dell’istituto. 

 

Continuità e strategie di orientamento formativo e lavorativo 

 
Partendo dalla premessa che l’itinerario scolastico è progressivo e continuo, la scuola mette in atto una serie di azioni 
e strategie organizzative per favorire la continuità fra le scuole del territorio, prevenire il disorientamento e il disagio 
nel passaggio da un ordine all’altro e riportare i molti apprendimenti che il mondo oggi offre entro un unico percorso 
strutturante. Un percorso che va dai campi di esperienza nella scuola dell’infanzia, all’emergere delle discipline nel 
secondo biennio della scuola primaria, alle discipline intese in forma più strutturata come “modelli” per lo studio della 
realtà nella scuola secondaria di I grado. 
Le finalità dei progetti e delle attività di continuità tra scuola  dell’infanzia e scuola  primaria,  tra scuola primaria e 
secondaria di primo grado sono molteplici: favorire un rapporto di continuità metodologico – didattica ed educativa 
tra gli ordini scolastici; conoscere le potenzialità, le esperienze pregresse e le realtà di provenienza degli alunni; 
sostenerne la motivazione all’apprendimento, rilevarne i bisogni e prevenire o risolvere le difficoltà del percorso 
formativo; promuovere atteggiamenti positivi di reciprocità ed apertura al cambiamento; conoscere e condividere gli 
aspetti formativi e organizzativi della scuola dell’infanzia,  primaria e secondaria di primo grado; sviluppare attività 
individuali e di gruppo fra ordini di scuola; promuovere la socializzazione, l’amicizia e la solidarietà; favorire il 
monitoraggio dei risultati dell’apprendimento; promuovere e sviluppare negli insegnanti la capacità di lavorare 
insieme su obiettivi comuni. 
Gli obiettivi principali sono relativi allo sviluppo della comunicazione e del confronto fra gli insegnanti dei diversi ordini 
di scuola, alla realizzazione e condivisione di esperienze educativo- didattiche tese a favorire il passaggio da un grado 
all’altro del percorso di istruzione e a rafforzare le capacità relazionali e l’integrazione in contesti diversi, 
all’elaborazione dei profili degli alunni in uscita attraverso strumenti condivisi.   
Nello specifico la continuità verticale tra infanzia, primaria e secondaria passa attraverso: momenti strutturati, come la 
costruzione di progetti didattici, prove di verifica e test comuni per le classi ponte, appositi incontri di scambio di 
informazioni tra i docenti. 
La continuità orizzontale viene realizzata invece tramite i rapporti scuola-famiglia, scuola-enti territoriali, tra ambienti 
di vita e formazione del bambino, nell’ottica della creazione di un sistema formativo integrato tra scuola ed 
extrascuola.   
E’ importante che i docenti definiscano le loro proposte in una relazione costante con i bisogni fondamentali degli 
alunni.  
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Si tratta di un percorso di maturazione a spirale sempre in evoluzione, nel quadro di un sistema scolastico che assume  
come orizzonte di riferimento verso cui tendere il quadro delle competenze-chiave per l’apprendimento permanente .  
In questa cornice la scuola pone particolare attenzione ai processi di apprendimento di tutti gli alunni e di ciascuno di 
essi, li accompagna nell’elaborare il senso della propria esperienza rispettando le specificità, gli stili e i ritmi di 
ciascuno, promuove la pratica consapevole della cittadinanza ampliando gli apprendimenti sviluppati in senso 
verticale in ogni ordine di scuola.  
Tutto questo si articola in esperienze significative che consentono di imparare ad osservare, ad analizzare, a mettere 
in relazione, ad individuare rapporti di causalità, a riconoscere l’interdipendenza tra i fenomeni da confrontare. 
Esperienze che mirano anche a favorire forme di cooperazione e di solidarietà, individuando la relazione tra i propri 
comportamenti, i comportamenti altrui, gli ambienti e i contesti di vita. 
Un percorso dunque che diviene snodo interdisciplinare nei curricoli per costruire cittadinanza attiva, senso di legalità 
e sviluppare un’etica della responsabilità, che condurrà gli alunni a scegliere e agire in modo consapevole. 
 Centrale e trasversale – mediante esperienze didattiche anche laboratoriali finalizzate a suscitare la curiosità 
dell’alunno e a fargli mettere alla prova le proprie capacità – sarà lo sviluppo della padronanza della lingua italiana, 
parlata e scritta, che costituisce il primo strumento di comunicazione e di accesso ai saperi.  
Premettendo che qualsiasi progetto di continuità tra scuola dell’infanzia, scuola primaria e scuola secondaria dovrà 
tenere  presente il principio della gradualità dello sviluppo della personalità e cercare di accompagnare gli alunni nella 
loro evoluzione, la nostra scuola prevede: 
•progetto “Open day” rivolto ai genitori e agli alunni delle classi terminali della scuola dell’infanzia. È un’occasione per 
illustrare l’offerta formativa, le finalità, gli obiettivi, le programmazioni disciplinari.  
•Incontri tra docenti degli alunni cinquenni della Scuola dell’infanzia con i docenti della scuola primaria al fine di 
offrire dati e conoscenze sugli alunni in entrata per capirne e valutarne le esperienze e agevolare la formazione 
omogenea delle classi; 
•incontri tra docenti delle classi V della scuola primaria con docenti della secondaria di I grado al fine di offrire dati e 
conoscenze sugli alunni in entrata per capirne e valutarne le esperienze e agevolare la formazione omogenea delle 
classi; 
•visite delle sezioni dei bambini cinquenni presso la scuola primaria con possibilità di assistere a lezioni o laboratori; 
•visite di docenti della scuola primaria presso le sezioni della scuola dell’infanzia per lezioni/incontro programmati con 
l’insegnante di classe; 
•realizzazione di progetti extracurriculari a cui possono partecipare gratuitamente i bambini cinquenni della scuole 
dell’infanzia del territorio; 
•visite delle classi quinte della scuola primaria presso la scuola secondaria con possibilità di assistere a lezioni o 
laboratori; 
•visite di docenti della scuola secondaria presso le classi quinte della scuola primaria per lezioni/incontro programmati 
con l’insegnante di classe; 
•compilazione,  a fine anno, di  una scheda di presentazione per gli alunni della scuola dell’infanzia e della 
Certificazione delle Competenze per gli alunni di quinta classe . 
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PERIODO     

DIDATTICO:   
Quadrimestri 

 

 

 

FIGURE E FUNZIONI ORGANIZZATIVE 

 

 

Collaboratore del 

dirigente ( n.2 unità) 
 Sostituisce il D.S. in caso di assenza e/o impedimento; 

 Provvede alle sostituzioni dei docenti assenti; 

 Firma gli atti amministrativi in sostituzione del D.S. in caso di legittima 
necessità; 

 Collabora alla gestione ordinaria ed organizzativa dell’Istituto, segnalando 
gli inconvenienti e le difficoltà  che ostacolano il regolare svolgimento 
dell’attività scolastica; 

 Predispone le circolari sotto le direttive del D.S.; 

 Segue l’iter comunicativo tra dirigenza-segreteria, personale docente ed 
A.T.A.; 

 Collabora alla risoluzione delle problematiche relative all’inserimento 
degli alunni ed alla formazione delle classi; 

 Collabora al funzionamento degli Organi collegiali; 

 Cura i rapporti con l’utenza; 

 Coordina le attività proposte dagli Enti esterni; 

 Verbalizza nelle sedute del Collegio docenti; 

 Partecipa alle riunioni dello Staff di Dirigenza.  

 

  

MODELLO ORGANIZZATIVO 

L’ORGANIZZAZIONE 
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Referente di plesso 

 ( n.5 unità) 

Plesso Mungivacca ( n.1 unità) 

 mantiene rapporti costanti con il Dirigente Scolastico e con l’Ufficio di 

segreteria; 

 vigila sul regolare funzionamento del plesso, rileva i reali bisogni e riferisce 

tempestivamente le emergenze; 

 gestisce la relazione fra docenti di  scuola primaria; 

 coordina i rapporti tra la scuola e le famiglie; 

 partecipa agli open-day; 

 cura l’accoglienza degli alunni in caso di assenza dei colleghi; 

 coordina le attività di programmazione relative ai progetti curricolari ed 
extracurricolari; 

 partecipa alle riunioni dello Staff di Dirigenza;  

Scuola in Ospedale ( n.1 unità) 

 mantiene rapporti costanti con il Dirigente Scolastico; 

 cura la raccolta e la piena divulgazione delle circolari e ne controlla le firme 
per presa visione; 

 mantiene rapporti costanti con l’USR Puglia perché scuola polo regionale. 
Plessi  Monte San Michele-Mungivacca-Kennedy Scuola Infanzia ( n.3 unità) 

 Gestisce la relazione fra docenti di scuola dell’Infanzia; 

 coordina i rapporti tra la scuola e le famiglie; 

 cura la documentazione educativo-didattica del Consiglio di Intersezione; 

 cura l’accoglienza degli alunni in caso di assenza dei colleghi; 

 coordina le attività di programmazione relative ai progetti curriculari ed 
extracurricolari; 

 partecipa agli Open day; 

 partecipa alle riunioni dello Staff di Dirigenza. 

 

Referente mensa 

infanzia (n.2 unità) 

 Tiene i contatti con la Ditta fornitrice dei pasti;  

 controlla orario di arrivo dei pasti; 

 coordina il rapporto tra le insegnanti e le dispensatrici durante la 
somministrazione dei pasti; 

 coordina i rapporti genitori-Ditta fornitrice dei pasti; 

 controlla le compatibilità pasti con eventuali allergie alimentari;  

 controlla la pulizia dell’ambiente refezione mensa. 

Referente attività 

motoria Scuola Infanzia-

Scuola Primaria (n.2 

unità) 

 Coordinamento delle iniziative inerenti l’attuazione del progetto di attività 
motoria Scuola Infanzia ;  

 attività di informazione e coinvolgimento delle famiglie.  

 

Referente progetto 

lettura (n.1 unità) 

 Coordinamento delle iniziative di enti/soggetti esterni e diffusione ed 
implementazione delle proposte presso i docenti del Circolo Didattico; 

 coordinamento delle iniziative e proposte dei docenti all’interno dell’ 
Istituzione Scolastica; 

 supervisione degli eventi e manifestazioni inerenti alle proposte dei 
docenti. 
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Referente orario 

scolastico (n.2 unità) 

 Prepara l’orario scolastico della scuola primaria; 

 organizza l’utilizzo degli spazi comuni e dei laboratori in orario curricolare. 

Referente Invalsi (n.1 

unità) 

 Cura le comunicazioni con l’INVALSI e aggiornano i/le docenti su tutte le 
informazioni relative al SNV; 

 Collabora con la segreteria per gli adempimenti connessi all’organizzazione 
e gestione delle prove; 

 Organizza la somministrazione delle prove INVALSI; 

 Fornisce le informazioni ai/alle docenti sulla corretta somministrazione e 
correzione delle prove; 

 Analizza i dati restituiti dall’INVALSI confrontandoli con gli esiti della 
valutazione interna in collaborazione con lo Staff, con particolare 
riferimento ai traguardi del RAV e al PDM  al fine di favorire un’autoanalisi 
di sistema e accompagnare il processo di miglioramento in collaborazione 
con il NIV;  

 Supporta il DS nella comunicazione e condivisione con gli organi Collegiali. 

 

 

 

 

 

 

Referente G.L.I. ( n.1 

unità) 

 

 

 Stabilisce linee comuni per l’operato degli insegnanti di sostegno; 

 organizza l’orario settimanale delle insegnanti di sostegno; 

 gestisce il “Materiale Diagnostico” degli alunni; 

 coordina gli incontri Scuola-Famiglia-ASL per gli alunni diversamente abili; 

 raccorda tutti gli operatori convolti nell’integrazione; 

 rileva BES E DSA presenti nella scuola; 

 coordina l’inserimento degli alunni stranieri; 

 dà consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di 

gestione delle classi in presenza di BES e DSA; 

 monitora il livello di inclusività della scuola; 

 supporta l’elaborazione  del Piano Annuale per l’Inclusività riferito a tutti 

gli alunni con BES al termine di ogni anno scolastico; 

 partecipa alle riunioni dello Staff. 
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Funzioni strumentali al 

P.T.O.F. (n. 6 unità) 

AREA 3- INTERVENTI E SERVIZI AGLI ALUNNI/FAMIGLIA ( n. 2 unità) 

 Cura i rapporti scuola-famiglia 

 Organizza e coordina attività di accoglienza e di integrazione di tutti gli 
alunni 

 Propone iniziative volte alla valorizzazione dell’orientamento in entrata e 
in uscita  

 Favorisce iniziative tese a potenziare la continuità educativa 

 Organizza, gestisce e partecipa agli “Open Day” 

 Coordina e gestisce la continuità organizzativa e didattica orizzontale e 
verticale, anche attraverso l’implementazione di attività/progetti mirati 

 Organizza incontri tra docenti infanzia-primaria-scuola media primo grado 

 Rileva il fabbisogno del materiale didattico e sua gestione (presa in carico e 
smistamento materiale alle classi/sezioni) 
 
 

 Relaziona al Collegio docenti, in forma verbale e scritta, sullo stato di 
realizzazione delle attività inserite nel Piano dell’Offerta Formativa alla fine 
dell’anno scolastico. 

 Partecipa alle riunioni dello Staff di Dirigenza.  

  Componente Nucleo Interno di Valutazione 
 

AREA 4- RAPPORTI CON IL TERRITORIO- VISITE GUIDATE E VIAGGI DI ISTRUZIONE  

(n. 2 unità) 

 Pianifica e coordina le visite guidate ed i viaggi d’istruzione; 

 Predispone i criteri attuativi dei viaggi di istruzione e delle visite guidate in 
merito a:  
               a) modalità di progettazione;  
              b) tempi di realizzazione;  
               c) durata e verifica dei risultati.  

 Collabora con il Dirigente Scolastico alla verifica della conformità alle 
direttive dirigenziali dei viaggi proposti;  

 misura, attraverso i consigli di classe, la ricaduta didattica del viaggio e/o 
della visita guidata;  

 svolge attività di supporto ai docenti  e di coordinamento nella 
partecipazione e nell'organizzazione  di gare, concorsi ed eventi con gli 
alunni;  

 relaziona al Collegio docenti, in forma verbale e scritta, sullo stato di 
realizzazione delle attività inserite nel Piano dell’Offerta Formativa alla fine 
dell’anno scolastico; 

 partecipa alle riunioni dello Staff di Dirigenza. 
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Funzioni strumentali al 

P.T.O.F. ( n.6 unità) 

Sono individuate annualmente sulla base delle aree scelte dal Collegio docenti, in 
base alle disposizioni previste a livello contrattuale. 
Il docente funzione – strumentale svolge attività di progettazione, di coordinamento, 
di supporto, di consulenza, di rinforzo organizzativo nel settore per il quale ha 
ricevuto l’incarico. 
 
AREA 1-  GESTIONE PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA ( n.1 unità) 

 Coordina la rivisitazione del Piano dell’Offerta Formativa, nel rispetto delle 
Linee guida della riforma scolastica 

 Predispone e divulga la versione “ridotta” del PTOF per le famiglie ed il 
territorio 

 Coordina le diverse attività di progettazione curricolare ed extracurricolare di 
ampliamento dell’Offerta Formativa 

 Predispone gli strumenti strutturati per la valutazione d’Istituto, 
somministrazione di questionari ai vari attori della formazione, raccolta e 
tabulazione dei dati ed esposizione dei risultati al Collegio dei docenti per 
eventuali azioni di miglioramento (Customer Satisfaction) 

 Partecipa agli “Open-Day” 

 Relaziona al Collegio docenti, in forma verbale e scritta, sullo stato di 
realizzazione delle attività inserite nel Piano dell’Offerta Formativa alla fine 
dell’anno scolastico 

 Partecipa alle riunioni dello Staff di Dirigenza 

 Componente Nucleo Interno di Valutazione 
 

AREA 2- SOSTEGNO LAVORO DOCENTI ( n.1 unità) 

 Analisi ed individuazione dei bisogni formativi dei docenti 

 Proposte formative docenti 

 Coordinamento delle attività di formazione dei docenti  

 Sostegno ai docenti nell’utilizzo nuove tecnologie nella didattica con l’utilizzo 
dei nuovi sussidi multimediali (LIM) 

 Gestione e manutenzione dei laboratori d’informatica e scientifico  

 Catalogazione digitale e gestione dei libri della biblioteca 

 Partecipazione alle riunioni dello Staff di Dirigenza 

 Relaziona al Collegio docenti, in forma verbale e scritta, sullo stato di 
realizzazione delle attività inserite nel Piano dell’Offerta Formativa alla fine 
dell’anno scolastico 
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Animatore digitale  (n. 1 

unità) 

 

 

 

 

1) Stimola la formazione interna alla scuola negli ambiti del PNSD, attraverso 
l’organizzazione di laboratori formativi (senza essere necessariamente un 
formatore), favorendo l’animazione e la partecipazione di tutta la comunità 
scolastica alle attività formative, come ad esempio quelle organizzate 
attraverso gli snodi formativi 

2) favorisce la partecipazione e stimola il protagonismo degli studenti 
nell’organizzazione di workshop e altre attività, anche strutturate, sui temi 
del PNSD, anche attraverso momenti formativi aperti alle famiglie e ad altri 
attori del territorio, per la realizzazione di una cultura digitale condivisa 

3) individua soluzioni metodologiche e tecnologiche sostenibili da diffondere 
all’interno degli ambienti della scuola (es. uso di particolari strumenti per la 
didattica di cui la scuola si è dotata; la pratica di una metodologia comune; 
informazione su innovazioni esistenti in altre scuole; un laboratorio di coding 
per tutti gli studenti), coerenti con l’analisi dei fabbisogni della scuola stessa, 
anche in sinergia con attività di assistenza tecnica condotta da altre figure 

Team dell’innovazione 

(n. 3 unità) 

- supporta e accompagna l’innovazione didattica nelle Istituzioni scolastiche 
- sostiene ed affianca la figura dell’Animatore digitale 

 

 

 

Capodipartimenti Dipartimento ambito umanistico (n.1 unità)- Dipartimento ambito scientifico ( n.1 
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Referente cyberbullismo 

(n. 1 unità) 

 coordina iniziative di prevenzione e contrasto del cyberbullismo; 

 raccoglie e diffonde le buone pratiche educative, organizzative e azioni di 
monitoraggio, favorendo l’elaborazione di un modello di e-policy di istituto.  

 

 
 

 

  

disciplinari 

(n. 2 unità) 

unità) 

Attività di coordinamento nella: 

o predisposizione di prove d’ingresso comuni a tutte le classi parallele, con 

l’obiettivo di pervenire alla valutazione dei pre-requisiti e dei livelli di partenza 

degli alunni, al fine di attivare le strategie più adeguate  per l’eventuale recupero 

delle lacune di base e di impostare in modo costruttivo la programmazione 

dell’anno in corso; 

o definizione degli obiettivi e articolazione didattica della disciplina; 

o individuazione degli standard minimi di apprendimento, declinati in termini di 

conoscenze, abilità e competenze; 

o definizione dei contenuti imprescindibili di ciascuna disciplina, coerentemente 

con le Indicazioni Nazionali; 

o scelta delle modalità di verifica, creazione di prove di verifica e individuazione di 

criteri di valutazione comuni; 

o costruzione di un archivio di verifiche; 

o scelta dei sussidi e dei materiali didattici; 

o confronto aperto e condiviso delle diverse proposte didattiche dei docenti 

riguardo alla didattica della disciplina; 

o promozione e condivisione di proposte per l’aggiornamento e la formazione del 

personale nell’ottica di la proposte di innovazione; 

o promozione e sperimentazione di metodologie didattiche plurime, adeguate alle 

diverse situazioni. 

o diffusione interna della documentazione educativa, allo scopo di favorire scambi 
di informazioni, di esperienze e di materiali didattici.  

Tutor neo immessi 

( n.1 unità) 

Svolge attività di tutoraggio nei confronti dei docenti neo assunti. 
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MODALITA’ DI UTILIZZO ORGANICO DELL’AUTONOMIA 

 
L’introduzione dell’organico dell’autonomia costituisce uno degli elementi più innovativi a servizio delle scuole, in 
quanto funzionale alle esigenze didattiche, organizzative e progettuali emergenti dal Piano Triennale dell’Offerta 
Formativa.   L'organico dell'autonomia rappresenta, a tutti gli effetti, l'organico complessivo della scuola e ha lo scopo, 
oltre che di soddisfare le necessità e le esigenze didattiche e formative della comunità scolastica e territoriale, di 
ampliare le possibilità progettuali della scuola stessa. Infatti, come previsto dall’art. 1, comma 5, della Legge 
107/2015, tutti i docenti dell’organico dell’autonomia contribuiscono alla realizzazione dell’offerta formativa 
attraverso le attività di insegnamento, di potenziamento, di sostegno, di organizzazione, di progettazione e di 
coordinamento. E’ importante ricordare che non esiste distinzione contrattuale tra docenti curricolari e docenti di 
potenziamento, ma che, in coerenza con quanto previsto dal comma 63, art. 1, della Legge 107, nell’organico 
dell’autonomia confluiscono posti comuni, posti per il sostegno e posti per il potenziamento dell’offerta formativa. I 
docenti assegnati alle scuole entrano tutti a far parte di un'unica comunità di pratiche che, guidata dal dirigente 
scolastico nel pieno esercizio delle competenze previste dal D.Lgs 165/01 e nel pieno rispetto delle attribuzioni degli 
Organi Collegiali riconosciute dalla vigente normativa, progetta e realizza le attività, ottimizzando le risorse 
professionali disponibili. Si aprono spazi di flessibilità che consentono, anche ai docenti individuati su posti di 
potenziamento, di svolgere attività di insegnamento integrate  
 
 
 
ad altre attività progettuali. In questo contesto, docenti finora utilizzati solo per l’insegnamento curriculare possono 
occuparsi, in tutto o in parte, di attività di arricchimento dell’offerta formativa, in coerenza con le competenze 
professionali possedute.  
L'organico dell'autonomia è utilizzato per far fronte alla complessità dei bisogni formativi degli studenti, alle esigenze 
e alle necessità didattiche e organizzative della scuola, tenuto conto anche delle priorità, dei traguardi e degli obiettivi 
di processo individuati nel Rapporto di Autovalutazione (RAV) e delle azioni inserite nel Piano di Miglioramento (PdM). 
Tale organico, considerato nella sua interezza, tende a  favorire il raggiungimento degli obiettivi formativi ritenuti 
prioritari e l’inserimento di nuove azioni, rimodulando i percorsi didattici, utilizzando la quota di autonomia e gli spazi 
di flessibilità, ampliando l'offerta formativa  attuando una organizzazione flessibile, migliorando la qualità 
dell’inclusione, con particolare riferimento alle attività di sostegno rivolte agli allievi con disabilità, in modo da 
soddisfare i più diversi bisogni di istruzione e formazione. Inoltre, potrà essere favorita una articolazione modulare dei 
tempi e della struttura della didattica, l'apertura delle classi e l’articolazione delle stesse, gli scambi di docenza, la 
realizzazione della didattica laboratoriale, l’individualizzazione e la personalizzazione dei percorsi formativi, la 
sostenibilità delle sostituzioni per assenze brevi grazie all’utilizzo di tutto l’organico dell’autonomia.  
 La scuola adotta le forme di flessibilità didattica e organizzativa necessarie a rendere il contesto di apprendimento 
efficace e significativo per gli alunni, integrando e valorizzando le diversità, recuperando ritardi e difficoltà, 
affrontando le forme di disagio e demotivazione, adeguando la didattica ai ritmi e agli stili personali di 
apprendimento, in modo da promuovere il successo formativo per ogni studente.  

In particolare  il contributo professionale del personale dell’organico dell’autonomia sarà costituito da: 

· attività di recupero o potenziamento in orario curriculare e/o extracurriculare 

· corsi aggiuntivi di lingua straniera, musica 

· progetti di continuità Scuola Infanzia 

· sostituzione dei colleghi assenti 
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· conocenza nelle classi in cui si rilevano situazioni di criticità sia nella gestione delle attività che negli esiti, anche 
mediante momenti laboratoriali o di cooperative learning che valorizzino stili e modalità affettive e cognitive 
individuali 

· azioni rivolte alla divisione delle classi, alla didattica laboratoriale, alla suddivisione delle classi in gruppi per 
consentire un miglioramento complessivo del servizio di insegnamento della scuola 

 

- tutte altre attività  volte al miglioramento dell’offerta formativa. 

 

Nel caso di supplenze brevi, il docente svolgerà l’attività in moduli da proporre nelle diverse classi per lo sviluppo delle 
competenze di cittadinanza. 

Ordine Scuola Primaria n.14 unità impiegate nelle seguenti attività di insegnamento, 
potenziamento e coordinamento: 

ATTIVITA' DI INSEGNAMENTO  IN ORARIO EXTRACURRICULARE : 

Progetto LET'S START...ER  di preparazione alla  certificazione linguistica Cambridge English Language Assessment 
livello STARTERS ( n.1 unità) 

 

 

REALIZZAZIONE IN ORARIO EXTRACURRICULARE PROGETTO " SI FA CORO" DI POTENZIAMENTO DELLE COMPETENZE 
MUSICALI ( n.1 unità) 

ATTIVITA' DI RECUPERO E POTENZIAMENTO IN ORARIO CURRICULARE RIVOLTO AD ALUNNI INDIVIDUATI DAL 
CONSIGLIO DI CLASSE ( n.9 unità) 
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ORGANIZZAZIONE UFFICI AMMINISTRATIVI 

 

Direttore dei servizi generali e amministrativi 

Sovrintende ai servizi amministrativo-contabili e ne cura l’organizzazione. Ha autonomia operativa e 
responsabilità diretta nella definizione ed esecuzione degli atti amministrativo-contabili, di ragioneria e di 
economato, anche con rilevanza esterna. 

In materia finanziaria e patrimoniale il Direttore: 

 redige e aggiorna la scheda finanziaria dei progetti (artt. 2 c. 6 e 7 c. 2); 

 predispone la tabella dimostrativa dell’avanzo di amministrazione (art. 3 c. 2); 

 elabora il prospetto recante l’indicazione di utilizzo dell’avanzo di amministrazione (art. 3 c. 3); 

 predispone la relazione sulle entrate accertate sulla consistenza degli impegni assunti e dei pagamenti 
eseguiti finalizzata alla verifica del programma annuale (art. 6 c. 6); 

 firma gli ordini contabili (riversali e mandati) congiuntamente al Dirigente (art. 10 e 12 c. 1); 

 provvede alla liquidazione delle spese (art. 11 c. 4) 

 può essere autorizzato all’uso della carta di credito e riscontra i pagamenti effettuati a suo mezzo (art. 
14 c. 2 e 3); 

 ha la gestione del fondo per le minute spese (art. 17); 

 predispone il conto consuntivo (art. 18 c. 5); 

 elabora la scheda illustrativa finanziaria riferita all’azienda agraria e/o speciale recante la dimostrazione 
delle entrate e delle spese delle aziende (art. 20 c. 3); 

 tiene le scritture contabili con il metodo della partita doppia dell’azienda (art. 20 c. 6); 

 predispone entro il 15 marzo il rendiconto dell’azienda, completo dei prescritti allegati (art. 20 c. 9); 

 elabora la scheda finanziaria riferita alle attività per conto terzi recante le entrate e le spese dello 
specifico progetto iscritto a bilancio (art. 21 c. 1); 

 tiene le scritture contabili relative alle “attività per conto terzi” (art. 21 c. 2); 

 elabora la scheda finanziaria riferita alle attività convittuali (illustrative delle entrate e spese relative al 
funzionamento art. 22 c. 1); 

 tiene e cura l’inventario e ne assume la responsabilità quale consegnatario (art. 24 c. 7); 

 effettua il passaggio di consegne in caso di cessazione dall’ufficio di Direttore con la redazione di 
apposito verbale (art. 24 c. 8); 

 cura l’istruttoria per la ricognizione dei beni almeno ogni 5 anni ed almeno ogni 10 anni per il rinnovo 
degli inventari e della rivalutazione dei beni (art. 24 c. 9); 

 

 

ORGANIZZAZIONE UFFICI E MODALITA’ DI RAPPORTO CON L’UTENZA 
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 affida la custodia del materiale didattico, tecnico e scientifico dei gabinetti, dei laboratori e delle officine 
ai rispettivi docenti mediante elenchi descrittivi compilati e sottoscritti dal Direttore e dal docente (art. 
27 c. 1); 

 sigla i documenti contabili ed a fine esercizio attesta il numero delle pagine di cui i documenti sono 
composti (art. 29 c. 4);  riceve dal docente che cessa dall’incarico di subconsegnatario il materiale 
affidatogli in custodia (art. 27 c. 2); 

 è responsabile della tenuta della contabilità e degli adempimenti fiscali (art. 29 c. 5); 

 cura e tiene i verbali dei revisori dei conti (art. 60 c. 1). 

 

In materia di attività negoziale il D.S.G.A.: 

 collabora con il Dirigente Scolastico nella fase istruttoria e svolge specifica attività negoziale connessa 
con le minute spese prevista dal D.I. 44/01 e dal suo profilo professionale (art.50 – tabella D/2 - CCNL 
26/5/99); 

 può essere delegato dal Dirigente Scolastico ad occuparsi di singole attività negoziali (art. 32); 

 svolge l’attività di ufficiale rogante nella stipula degli atti che richiedono la forma pubblica; 

 provvede alla tenuta della documentazione relativa all’attività contrattuale svolta e programmata; 

 può essere delegato dal Dirigente Scolastico a rilasciare il certificato che attesta la regolarità della 
fornitura per forniture di valore inferiore a 2000 Euro; 

 redige apposito certificato di regolare prestazione per i contratti inerenti la fornitura di servizi periodici. 

 

 

Assistenti amministrativi 

Area didattica 

 

- Scarico della posta elettronica GECODOC e delle circolari dai siti Istituzionali (U.S.R. – U.S.P. E Intranet); 

- Gestione informatizzata degli alunni; 

- Monitoraggi e statistiche ALUNNI; 

- Iscrizione alunni – verifica leva; 

- Comunicazioni anche telefoniche alle famiglie; 

- Certificazioni; 

- Verifica iniziale e periodica inadempienti; 

- Tenuta registro di entrata e di uscita degli alunni; 

- Pratiche di controllo fascicoli trasferimento alunni; 

- Trasporto alunni; 

- Mensa scolastica ; 

- Cedole librarie; 

- Denuncia infortuni alunni all’INAIL e relativa tenuta dei registri alunni, docenti e ATA; 

- Prove INVALSI collaborazione con ins. Referente; 

- Assicurazione alunni; 

- Rilevazioni ministeriali e degli uffici superiore  per il settore di competenza; 
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- Gestione pratiche alunni d.a. in collaborazione con gli insegnanti referenti; 

- Contatti con gli Enti Locali ed Esterni; 

- Adempimenti connessi all’organizzazione delle attività previste nel P.T.O.F. ecc… 

- Cura della procedura delle elezioni degli organi collegiali; 

- Attività non espressamente indicate che afferiscono all’area alunni. 

 

Area  Personale docente e contabilità 

- Nomine    su    docenti e ATA assenti a necessità    su disposizione del Dirigente e del suo sostituto; 

- Contratti a Tempo Determinato e Indeterminato docenti e ATAcon procedura SIDI; 

- Procedura amministrativa personale scuola neo immessi in ruolo; 

- Immissioni in ruolo/Trasferimenti/Passaggi di ruolo; 

- Pensionamenti;  

- Dichiarazioni di servizio e Ricostruzioni di carriera;  

- Piccoli prestiti, assegni  familiari e comunicazioni varie agli Enti preposti; 

- Supporto,  su    richiesta    degli    interessati, per dichiarazioni relative alle modalità SELF SERVICE NOI PA; 

- Graduatorie perdenti posto personale docente ; 

- Procedura informatizzata comunicazioni assunzioni ad Ufficio di Collocamento docenti; 

- TFR; 

- Gestione marcatempo prospetti mensili orario ATA; 

- Anagrafe prestazioni; 

- Supporto amministrativo – contabile al DSGA e sostituzione dello stesso in caso di assenza; 

- Aggiornamento inventario; 

- Adempimenti connessi all’organizzazione delle attività previste nel P.T.O.F.ecc…; 

- Attività non espressamente indicate che afferiscono all’area di propria pertinenza. 

 

Area protocollo 

- Protocollo in entrata ed in uscita e notifica degli stessi ai destinatari; 

- Compilazione fonogrammi e domande assenza; 

- Rilevazione annuale permessi 104 (Perla Pa); 

- Decreti di assenza del personale ATA anni pregressi 2016/17-2017/18 con inserimento in Gecodoc; 

- Tenuta e trasmissione fascicoli personale docente e ATA; 

- Certificati di servizio docenti e ATA e archiviazione relativi fascicoli; 

- Convocazione Organi Collegiali e notifica ai componenti stessi; Emissione delle circolari per le Elezioni RSU; 

- Convocazione OO.SS. per contrattazione; 

- Comunicazione assemblee sindacali e scioperi;   

- Registrazione adesione personale alle assemblee sindacali (monitoraggio ore); 

- Registrazione e comunicazione scioperi SCIOP/NET informatizzata (con supporto a Tritto); 

- Tutti gli invii a indirizzi e-mail autorizzati dal DS e dal DSGA 

- Spedizione posta; 

- Invio fascicoli personali alunni; 

- Archiviazione e riordino atti di archivio nel titolario di competenza e smistamento; 

- Svuotamento PEO e PEC; 

- Telefonate alle famiglie degli alunni; 

- Visite fiscali e scarico ricevuta esito personale docente e ATA; 

- Scarico, stampa e pubblicazione graduatorie d’Istituto docenti e ATA e convalida punteggio; 

- Contatti con referenti plessi staccati; 
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- Adempimenti connessi all’organizzazione delle attività previste nel P.T.O.F. ecc… 

- Attività non espressamente indicate che afferiscono all’area di propria pertinenza. 

 

Area Affari generali 

- Controllo firme registro presenza docenti; 

- Gestione personale ATA (ordini di servizio – comunicazioni); 

- Gestione Ferie e permessi ATA; 

- Gestione permessi 104;  

- Gestione permessi studio; 

- Gestione informatizzata del personale ARGO (inserimento dati, documenti di rito,ecc…); 

 

Assenze personale docente e ATA: 

- Registrazione su Argo Personale; 

- Inserimento portale Sidi; 

- Emissione decreto di assenza e relativo inserimento in GECODOC; 

- Rilevazione ASSENZE.NET (L.112/2008); 

- Comunicazione per riduzione stipendi sul sito  ASSENZE.NET e compilazione statistica relativa alle rivelazioni 

assenze del personale scolastico; 

- Rilevazione assenze SIDI. 

- Area magazzino – predisposizione preventivi e ordini carico – scarico FACILE CONSUMO; 

- Atti preparatori e rendicontazioni relativi ad acquisti effettuati effettuati coni fondi dell’Ente Locale; 

- Gestione formazione del personale: monitoraggio, comunicazioni, attestati; 

- Gestione banca ore docenti; 

- Pratiche inerenti viaggi d’istruzione-contatti telefonici per la predisposizione delle Visite Guidate e per il CONI; 

- Predisposizione nomine incarichi annuali docenti e personale ATA ed attività correlata e consegna delle stesse al 

DSGA per il controllo di pertinenza; 

- Adempimenti connessi all’organizzazione delle attività previste nel  P.T.O.F. ecc…; 

- Attività non espressamente indicate che afferiscono all’area di propria pertinenza. 

 

Servizi attivati per la dematerializzazione dell'attività amministrativa 

 

Registro online link:  https://web.spaggiari.eu/home/app/default/login.php 

Pagelle on line link: https://web.spaggiari.eu/home/app/default/login.php 

Modulistica da sito scolastico link:https://lnx.26circolodidatticobari.gov.it/segreteria/modulistica-
interna/modulistica/ 

Avvisi e comunicazioni agli stakeholder link: https://lnx.26circolodidatticobari.gov.it/ 

  

https://web.spaggiari.eu/home/app/default/login.php
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RETI E CONVENZIONI ATTIVATE 

 

 

Rete       Rete Robocup Jr Academy Puglia 

 
 

Azionirealizzate/da 
realizzare 

 Formazione del personale  

 

Soggetticoinvolti  Enti di formazione accreditati 

 

Ruolo assunto 

dalla scuola nella 

 Partner rete di scopo 

 

 

Rete       Rete  SCUOLE & PRIVACY 

 
 

Azioni realizzate/da 
realizzare 

 Formazione del personale  

 Attività amministrative 
 

Soggetti coinvolti  Soggetti privati 

 

Ruolo assunto 

dalla scuola nella 

 Partner rete di scopo 
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Rete         Rete formazione STAFF PON 

 

Azioni realizzate/da 

realizzare 
 Formazione del personale  

 

 

Risorse condivise  Risorse materiali 

Soggetti coinvolti  Soggetti privati 

 

Ruolo assunto 

dalla scuola nella 

 Capofila  rete di scopo 

 

Rete            Rete Scuola in  Ospedale Regione Puglia 

 

Azioni realizzate/da 

realizzare 
 Formazione del personale  

 Attività didattiche 

 Attività amministrative 

 

 

Risorse condivise  Risorse professionali 

 Risorse strutturali 

 Risorse materiali 

Soggetti coinvolti  Enti di formazione accreditati 

 Autonomie locali ( Regione,Provincia, Comune) 

 ASL 

 

Ruolo assunto 

dalla scuola nella 

 Capofila  rete di scopo 

 

Rete  RETE "Bullismo e cyberbullismo alla luce della recente 
normativa: proposte e suggerimenti operativi” 

 

Azioni realizzate/da 
realizzare 

 Formazione del personale  

 

 

Risorse condivise  Risorse materiali 

Soggetti coinvolti  Altre associazioni o cooperative 

 

Ruolo assunto 

dalla scuola nella 

  Partner rete di scopo 
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Rete         Rete IN.CON.TRA.RE. 

 

 

Azioni realizzate/da 
realizzare 

 regolamentare e pianificare interventi integrati a favore 

bambini degenti e loro famiglie 

 

 

Risorse condivise  Risorse professionali 

Soggetti coinvolti  Altre associazioni o cooperative 

 Autonomie locali ( Regione,Provincia, Comune) 

 ASL  

 

Ruolo assunto 

dalla scuola nella 

  Partner rete di scopo 

 

Rete    Rete di scopo nazionale  Scuole in Ospedale 

 

Azioni realizzate/da 

realizzare 
  Formazione del personale  

 Attività didattiche 

 Attività amministrative 

 

 

Risorse condivise  Risorse professionali 

 Risorse strutturali 

 Risorse materiali 

Soggetti coinvolti  Altri soggetti 

 

Ruolo assunto 

dalla scuola nella 

  Partner   rete di scopo 

 
 

Convenzione  CONVENZIONE ASS.SPORTIVA DILETTANTISTICA DOJO TAKA TORA 

 

Azioni realizzate/da 
realizzare 

 Attività sportiva  

 

 

Risorse condivise  Risorse strutturali 

Soggetti coinvolti  Associazioni sportive 

 

Ruolo assunto 

dalla scuola nella 

 concessione utilizzo locali e impianti 
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Convenzione       CONVENZIONE ASSOCIAZIONE CULTURALE NUOVA ARMONIA   

 

Azioni realizzate/da 
realizzare 

 Corso chitarra e batteria  

 

 

Risorse condivise  Risorse strutturali 

Soggetti coinvolti  Altre Associazioni o cooperative 
 

Ruolo assunto 

dalla scuola nella 

 Concessione utilizzo locali e impianti  

 

 

 

Convenzione     CONVENZIONE ASSOCIAZIONE SIEN 

 

Azioni realizzate/da 
realizzare 

 Corso pianoforte 

 

 

Risorse condivise  Risorse strutturali 

 Risorse materiali 

Soggetti coinvolti  Altre Associazioni o cooperative 
 

Ruolo assunto 

dalla scuola nella 

 Concessione utilizzo locali e impianti 
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Premessa 

In uno scenario di trasformazioni profonde e in una prospettiva di sviluppo globale, la formazione continua è diventata 
un bisogno improcrastinabile per ogni attività e ogni persona, al di là della professione esercitata. 

In questo contesto la scuola ha il ruolo fondamentale e delicato di istruire, formare e preparare alla cittadinanza 
attiva, a vivere in una realtà mutevole che, chiederà ai cittadini di domani una flessibilità mentale e professionale. La 
formazione “obbligatoria, permanente e strutturale” costituisce una leva strategica fondamentale per lo sviluppo 
professionale. 

In particolare l'innovazione didattica ed il miglioramento della qualità dell'offerta formativa dell'Istituto costituiranno 
la base per attivare apprendimenti significativi e sviluppare positivi atteggiamenti motivazionali, presupposto 
fondamentale per il miglioramento del livello di apprendimento. 

  

Valori guida 

  

“La formazione in servizio rappresenta, eticamente oltre che giuridicamente, il presupposto fondamentale per lo 
sviluppo professionale individuale e della intera comunità docente”. 

La nostra scuola si impegna in una formazione continua e molteplice che non dovrà rimanere esperienza individuale 
ed isolata, ma dovrà essere condivisa dall’intera comunità scolastica attraverso pratiche di dialogo, confronto e 
disseminazione delle esperienze formative. 

Pertanto l’attività di formazione sarà ispirata a: 

 stimolare il personale scolastico di ogni area e disciplina ad appropriarsi di strumenti e competenze ritenuti 
indispensabili e “trasversali” per affrontare l’attività professionale e l’evoluzione normativa che regolano il 
funzionamento della Scuola, con riferimento agli specifici saperi  disciplinari in relazione alla costruzione di 
percorsi didattici per competenza; 

 promuovere l’approfondimento, la sperimentazione e l’implementazione di informazioni e        competenze a 
supporto della didattica (utilizzo delle nuove tecnologie informatiche); 

 consentire ai docenti di predisporre autonomamente il proprio Piano di Formazione in coerenza con il PTOF e 
il PDM, attraverso l’adesione a tutte le iniziative interne, esterne alla scuola e l’autoaggiornamento ; 

 sostenere la ricerca didattico-pedagogica in riferimento alle innovazioni di struttura e di ordinamento, 
nonché in ambito di accoglienza e inclusione; 

 favorire l’accoglienza e l’inserimento dei nuovi docenti nominati presso l’Istituto. 
 

Presupposti per linee di intervento di formazione 

  

L'Istituto riconosce la formazione come un aspetto irrinunciabile che qualifica il personale, imposta la 
programmazione della medesima nell’ottica di un processo sistematico e progressivo, tenendo conto: 

 del piano di formazione definito a livello nazionale ; 

PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE 
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 del PTOF 2019-2022, nella parte relativa alla formazione in servizio del personale scolastico; 

 della mission e vision dell’Istituzione Scolastica; 

 dei P.A. relativi agli esercizi finanziari del triennio che prevedono accantonamenti di risorse finanziarie da 
destinare alla formazione; 

 del confronto all’interno agli organi collegiali, aperto alle diverse realtà - istituzionali, culturali, sociali ed 
economiche  operanti nel territorio; 

 di quanto emerso dai bisogni formativi del personale docente e ATA; 

 delle indicazioni che derivano dal piano di miglioramento, definito in base al Rapporto di AutoValutazione, 
dello sviluppo professionale dei docenti da perseguire con iniziative finalizzate principalmente a proporre 
azioni formative con particolare riferimento alle Nuove Tecnologie informatiche, e/o multimediali e della loro 
integrazione nella didattica curricolare; 

 della valorizzazione delle risorse professionali organizzando momenti di incontro, confronto, aggiornamento, 
autoaggiornamento tra docenti dell’ Istituto sostenendo la crescita del capitale umano, anche rendendo 
fruibile la documentazione didattico-innovativa prodotta; 

 dei percorsi di formazione promossi dagli Snodi Formativi, dall’USR, Enti e istituzioni accreditate; 

 dell’esigenza di attivare interventi più strutturati e  finalizzati a migliorare la sfera comunicativo-relazionale 
degli studenti, a recuperare forme di svantaggio, a ridurre il disagio, ad affrontare problemi di 
comportamento, di disciplina, di scarsa motivazione. 

 

Analisi dei bisogni 

Il “ 26° Circolo Monte San Michele”, pertanto, partendo dall’analisi dei bisogni formativi dei docenti promuove e 
definisce le  attività di formazione del personale scolastico in una logica di sviluppo pluriennale che prevede percorsi, 
anche in forme differenziate su temi diversificati e trasversali, rivolti a tutti i docenti della stessa scuola, a dipartimenti 
disciplinari, a gruppi di docenti di scuole in rete, a docenti che partecipano a ricerche innovative con università o enti, 
a singoli docenti che seguono attività per aspetti specifici della propria disciplina o comunque tematiche da 
approfondire e utili per la ricaduta didattica. 

Dall’analisi dei bisogni formativi, nonché dagli elementi di criticità evidenziati nel Rapporto di Autovalutazione,  dalla 
lettura dei dati di contesto e da quanto espresso dal personale è emersa la necessità di costruire uno spazio formativo 
integrato in modo da consentire la crescita professionale di tutti gli attori che afferiscono all’intera comunità 
scolastica. 

  

 Contenuti del Piano di formazione 

 Didattica per competenze, innovazione metodologica, curricolo verticale 

 TIC e linguaggi digitali 

 Percorsi didattici e metodologici per Inclusione 

 Competenze lingua straniera ( inglese) 

 Privacy 

 Informazione e formazione in materia di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro. 
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Organizzazione della formazione 

La formazione è organizzata in UNITA’ FORMATIVE che possono essere promosse e attestate (art 1 D. 170/2016): 

• dalla scuola 

• dalle reti di scuole 

• dall’Amministrazione 

• dalle Università e dai consorzi universitari 

• da altri soggetti accreditati purché le azioni siano coerenti con il Piano di formazione della scuola 

La scuola garantisce ad ogni docente almeno UNA unità formativa per ogni anno scolastico. Una unità formativa 
comprende ore di lezioni e attività laboratoriali in presenza; ore di esercitazioni, tutoring, pratica didattica; ore di 
studio, documentazione, lavoro on line. Le tipologie di attività potranno essere articolate sulla base dei bisogni 
formativi rilevati, prevedendo prioritariamente attività laboratoriali realizzate attraverso casi pratici, project work, 
etc., e coinvolgendo attivamente anche altri attori (famiglia, operatori socio-sanitari del territorio, associazionismo, 
strutture del terzo settore, enti locali).  

Il docente incaricato della Funzione Strumentale Area 2 “Sostegno al lavoro dei docenti”, che opera con lo staff di 
presidenza (il Dirigente Scolastico, i collaboratori, Funzioni Strumentali, coordinatori di Dipartimento), avrà il compito 
di coordinare le attività di formazione previste dal piano. In particolare, sarà sua cura collaborare con i direttori di 
corso affinché vengano definite e organizzate le attività formative (relazioni, lavori di gruppo, laboratorio, data 
dell’incontro e articolazione oraria) e siano pubblicizzati i programmi predisposti, completi di tutte le indicazioni utili e  
dei criteri di selezione dei partecipanti, al personale interno e alle altre scuole in rete per la formazione. Inoltre, avrà 
cura di acquisire le schede di partecipazione al singolo corso e di predisporre gli elenchi dei partecipanti per le firme di 
presenza. 

Formazione in rete 

L’Istituto promuove la formazione attraverso reti di scuole al fine di ampliare i contatti e gli stimoli culturali, di 
condividere le proprie esperienze e le proprie forze per realizzare attività di formazione comuni e per la crescita 
qualitativa delle scuole in collaborazione. 

  

Obiettivi e finalità 

• Fornire occasioni di riflessione sui vissuti e sulle pratiche didattiche; 

• Fornire occasioni di acquisizione di conoscenze utili al miglioramento del rapporto educativo e alla facilitazione 
degli apprendimenti; 

• Favorire il rinforzo della motivazione personale e della coscienza/responsabilità professionale; 

• Migliorare la comunicazione tra i docenti, aumentando contestualmente conoscenza e stima reciproca; 

• Fornire occasioni di approfondimento e aggiornamento dei contenuti delle discipline in vista della loro  
utilizzazione didattica. 

  

Monitoraggio 

Per alcune iniziative di formazione la verifica di efficacia è costituita dalla realizzazione di materiali inerenti allo 
specifico o alla dimostrazione del possesso di competenze documentate sul campo tenuti a presentare al collegio 
eventuali documentazioni e materiali prodotti e a dare conto delle innovazioni metodologiche introdotte nella 
didattica in conseguenza del processo formativo realizzato; 
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 i docenti partecipanti ad attività esterne all’Istituto metteranno a disposizione dei colleghi il materiale prodotto o 
distribuito durante il corso. 

 

 
 ATTIVITA’ FORMATIVE 

 

1. Utilizzo stampante 3D 

 

Descrizione attività di formazione 

 
 Conoscere le fasi della fabbricazione digitale che portano dall'idea alla sua realizzazione; 

 Apprendimento significativo del funzionamento della stampante 30 a tecnologia "FFF" (fabbricazione a 
filamento fuso); 

 Apprendimento del software (gratuito) che porta dal file alla stampa  3d; 

 Approccio alla fase di digitalizzazione dell'idea attraverso l'utilizzo di software di disegno 3d; 

 Effettuare prove pratiche. 

 

Collegamento con 

le priorità del PNF 

docenti 

 Competenze digitali e nuovi ambienti di apprendimento 

Destinatari  Docenti impegnati nella realizzazione delle innovazioni 

Modalità di 
lavoro 

 Laboratori 

 

Formazione di 

Scuola/Rete 

 Attività proposta dalla singola scuola 

 

 
2. Piattaforme didattiche per la scuola 

 

Descrizione attività di formazione 

 
1. Introduzione - Modulo generale sulle metodologie e strumenti digitali per la didattica 

 • Le nuove tecnologie nell'insegnamento 

 • Le classi virtuali 

 • Il digitale in classe 

 • La flipped classroom 

 • L'apprendimento cooperativo   

2. Edmodo - La nota piattaforma internazionale per le scuole  

 3. Fidenia - La piattaforma italiana di social learning  

 4. Microsoft Office 365 - Le applicazioni di Microsoft in un'unica piattaforma online  

 5. Google Classroom - Le app di Google per la scuola 
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 6. Weschool - Nuovissima piattaforma italiana per la didattica  

7. Moodle - La più nota piattaforma per l'e-learning  

 8. Joomla - La piattaforma per contenuti e comunità di studio 

 

Collegamento con 

le priorità del PNF 

docenti 

 Competenze digitali e nuovi ambienti di apprendimento 

Destinatari  Docenti impegnati nella realizzazione delle innovazioni 

Modalità di 
lavoro 

 Laboratori 

 

Formazione di 

Scuola/Rete 

 Attività proposta dalla singola scuola 

 

 
 

3. Insegnare al volo col Metodo Analogico 

 

Descrizione attività di formazione 

 
Il Metodo Analogico di Camillo Bortolato fa leva sull’intuito dei bambini per trasformare l’apprendimento in un 
giocoso volo di scoperta. E’ un metodo efficace perché si avvicina al modo naturale di apprendere dei bambini che 
imparano molto prima di andare a scuola. Il Metodo Analogico è comprensione al volo perché fa leva sullo sguardo 
d’insieme che evita l’apprendimento goccia a goccia della didattica convenzionale. Facilita il lavoro dell’insegnante 
perché utilizza strumenti che alimentano l’entusiasmo dei bambini e dei genitori. Attraverso un percorso laboratoriale, 
i docenti potranno esperire ed apprendere le principali strategie del Metodo Analogico applicate, sin dalla scuola 
dell’Infanzia e per tutto il ciclo della scuola Primaria, sia in matematica che in italiano. I docenti si approprieranno degli 
strumenti e delle strategie didattiche utili a creare ambienti di apprendimento innovativi ed altamente inclusivi. 

 Principali contenuti corso  

Sviluppo delle competenze grafiche, lettura intuitiva delle quantità, classificazione degli oggetti e sequenze logiche 
attraverso Primi Voli in Lettura, il Fare, il Contare ed il Pensare nella scuola dell’Infanzia. Il metodo Analogico in classe 
prima e seconda con la linea del 20 e del 100. Italiano al volo con il Metodo Analogico. 

 

Collegamento con 

le priorità del PNF 

docenti 

 Didattica per competenze, innovazione metodologica e 
competenze di base 

Destinatari  Docenti impegnati nella realizzazione delle innovazioni 

Modalità di 
lavoro 

 Ricerca-azione 

 

Formazione di 

Scuola/Rete 

 Attività proposta dalla singola scuola 
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4.Percorsi didattici e metodologici per l’inclusione 
 

Descrizione attività di formazione 

 
Il D.lgs 66/2017- L’approccio bio-psico-sociale ; 

Progetto di vita e sviluppo dell’autonomia nell’ottica ICF ; 

Didattica-Obiettivi e competenze UDA ; 

Le crisi comportamentalia scuola-Modalità e strumenti per l’osservazione dei comportamenti problema in classe; 

Didattiche efficaci-Le relazioni educative ; 

L’autismo. 

 

 

Collegamento con 

le priorità del PNF 

docenti 

 Inclusione e disabilità 

Destinatari  Docenti curriculari e di sostegno 

 Modalità di lavoro  Workshop 

 

Formazione di 

Scuola/Rete 

 Attività proposta dalla rete di ambito 

 

 
5.  TIC e linguaggi digitali 

 

Descrizione attività di formazione 

 
1. Introduzione al pensiero computazionale e al Coding; problem solving: problemi, 

schematizzazioni, approccio risolutivo, risultati, procedimenti. Il concetto di Algoritmo e le sue 
caratteristiche-Attività laboratoriali ; 

2. Cogliere il rapporto tra Coding, Pixel-Art, pensiero computazionale e rappresentazione digitale 
delle immagini -Attività laboratoriali; 

3. Coding Unplugged e Plugged: utilizzo di applicativi Office per creare griglie. Ambienti on_line di 
apprendimento per la sperimentazione del Coding- Attività laboratoriali ; 

4. Code.org: percorsi per imparare il coding - Attività laboratoriali ; 

5. Il Coding con Scratch per una didattica attiva- Attività laboratoriali  

6. Laboratorio: creiamo una storia con Scratch (Storytelling)  ; 

7. Laboratorio: creiamo un gioco con Scratch  ; 

8. Laboratorio: Geometria con Scratch  ; 

9. Il robot in classe: “Wedo”; assemblaggio e programmazione di base Attività laboratoriali ; 

10. Lego Wedo nella didattica. Project Work-Attività laboratoriali . 
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6. Corso di Robotica 1 

 

Descrizione attività di formazione 

 

 Matatalab; 

 STEAM con LEGO WeDO 2.0; 

 CODY ROCKY e programmazione Scratch e Python e DRONE AIRBLOCK. 

 

 

Collegamento con 

le priorità del PNF 

docenti 

 Competenze digitali e nuovi ambienti di apprendimento 

Destinatari  Docenti impegnati nella realizzazione delle innovazioni 

Modalità di 
lavoro 

 Laboratori 

 

Formazione di 

Scuola/Rete 

 Attività proposta dalla rete di scopo 

 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

Collegamento con 

le priorità del PNF 

docenti 

 Competenze digitali e nuovi ambienti di apprendimento 

Destinatari  Docenti impegnati nella realizzazione delle innovazioni 

Modalità di 
lavoro 

 Laboratori 

 

Formazione di 

Scuola/Rete 

 Attività proposta dalla singola scuola 
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7.Corso di Robotica 2 

 

Descrizione attività di formazione 

 

 Concetti di robotica e di programmazione dei robot; 

 Strumenti e metodologie didattiche per l’uso dei robot in classe e per la valutazione dei risultati 
delle esperienze ; 

 Attività pratica su uso di robot in classe e sperimentazione pratica di alcune esperienze 
didattiche. 

 

Collegamento con 

le priorità del PNF 

docenti 

 Competenze digitali e nuovi ambienti di apprendimento 

Destinatari  Docenti impegnati nella realizzazione delle innovazioni 

Modalità di 
lavoro 

 Laboratori 

 

Formazione di 

Scuola/Rete 

 Attività proposta dalla rete di scopo 

 

 
 

8.Le competenze a scuola: dal curriculo alle pratiche di classe 
 

Descrizione attività di formazione  

 

 L’approccio per competenze: quali dimensioni e quali aspetti considerare?; 

 La progettazione dell’UDA per competenze ed elaborazione di strumenti  valutativi( rubrica e 
compiti di realtà); 

 Il curriculo in classe: pratiche didattiche e valutative per lo sviluppo delle competenze ; 

 Ambienti di apprendimento innovativi . 

 

 

Collegamento con le priorità del 

PNF docenti 

 Didattica per competenze, innovazione 
metodologica e competenze di base  

Destinatari  Docenti impegnati nella realizzazione delle 
innovazioni 

Modalità di lavoro  Ricerca-azione 

Formazione di Scuola/Rete  Attività proposta dalla rete di ambito 
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9.Corso di lingua inglese per il conseguimento della certificazione Cambridge PET 
(Livello B1 del QCER) 

 

Descrizione attività di formazione 

 

Obiettivi del corso: formazioni linguistica per docenti/personale della scuola, con un livello di partenza 
base (A2 certificato o equivalente) per il supporto alla preparazione agli esami di certificazione di livello 
B1.  

 Indicatori di qualità:  

Metodologia: esercitazioni, simulazioni, laboratorio linguistico.  

Trasferibilità e diffusione: i docenti coinvolti saranno impegnati nella diffusione delle competenze 
acquisite nel proprio contesto scolastico. 

 Impatto: ricaduta sulle prospettive di internazionalizzazione delle scuole di provenienza dei docenti 
formati e sulle possibilità di utilizzare le competenze linguistiche per la progettazione di moduli di 
integrazione della lingua inglese con i contenuti disciplinari. 

 
 

Collegamento con le priorità del 

PNF docenti 

 Competenze di lingua straniera 

Destinatari  Docenti impegnati nella realizzazione delle 
innovazioni 

Modalità di lavoro  Laboratori 

Formazione di Scuola/Rete  Attività proposta dalla rete di ambito 
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 I bisogni formativi del Personale ATA sono stati direttamente manifestati o sollecitati attraverso brevi  focus group 
con il personale stesso.  
Dall’analisi dei bisogni formativi, nonché  dalla lettura dei dati di contesto e da quanto espresso dal personale è 
emersa la necessità di costruire uno spazio formativo integrato in modo da consentire la crescita professionale di tutti 
gli attori che afferiscono all’intera comunità scolastica. 

 
ATTIVITA’ FORMATIVE 

 
1. SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO ACCORDO STATO REGIONE 2012  

 

Ambito attività di 
formazione 

 La rilevazione dei rischi e delle condizioni igienico-
ambientali 

Destinatari  Personale ATA: Dsga-Assistenti amministrativi-Collaboratori 
scolastici  

Modalità di 
lavoro 

 Attività in presenza 

 

Formazione di 

Scuola/Rete 

 Attività proposta dalla singola scuola 

 
2. FORMAZIONE/AGGIORNAMENTO ANTINCENDIO E PRIMO SOCCORSO 

 

Ambito attività di 
formazione 

 La partecipazione alla gestione dell’emergenza e del primo 
soccorso 

Destinatari  Personale ATA: Assistenti amministrativi-Collaboratori 
scolastici  

Modalità di 
lavoro 

 Attività in presenza 

 

Formazione di 

Scuola/Rete 

 Attività proposta dalla singola scuola 

 

 

 

 

 

 

 

PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE ATA 
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3.AGGIORNAMENTO FORMAZIONE RLS 

 

Ambito attività di 
formazione 

 Sicurezza 

Destinatari  Personale amministrativo 

Modalità di 
lavoro 

 Attività in presenza 

 

Formazione di 

Scuola/Rete 

 Attività proposta dalla singola scuola 

 
 
 

4.NUOVO REGOLAMENTO DI CONTABILITA' 

 

Ambito attività di 
formazione 

 I contratti, le procedure amministrativo-contabili e  i 
controlli 

Destinatari  DSGA 

Modalità di 
lavoro 

 Attività in presenza 

 

Formazione di 

Scuola/Rete 

 Attività proposta dalla singola scuola 

 
5. GESTIONE PON FSE FESR- UTILIZZO PIATTAFORME  

 

Ambito attività di 
formazione 

 ASPETTI AMMINISTRATIVO- CONTABILI GESTIONE PON 

Destinatari  Personale ATA: Dsga-Assistenti amministrativi 

Modalità di 
lavoro 

 Attività in presenza 

 

Formazione di 

Scuola/Rete 

 Attività proposta dalla rete di scopo 
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6.REGOLAMENTO EUROPEO IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

 

Ambito attività di 
formazione 

 Privacy 

Destinatari  Personale ATA: Dsga-Assistenti amministrativi-Collaboratori 
scolastici  

Modalità di 
lavoro 

 Attività in presenza 

 

Formazione di 

Scuola/Rete 

 Attività proposta dalla rete di scopo 

 

 
7.DIGITALIZZAZIONE DEI FLUSSI DOCUMENTALI 

 

Ambito attività di 
formazione 

 La collaborazione nell’attuazione dei processi di innovazione 
dell’istituzione scolastica 

Destinatari  Personale ATA: Dsga-Assistenti amministrativi 

Modalità di 
lavoro 

 Attività in presenza 

 

Formazione di 

Scuola/Rete 

 Attività proposta dalla singola scuola 

 


